
Prot. n. 6069/03                                                                                      Bologna 16 aprile 
2003 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

  
 

 
Oggetto: verbale n. 1 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 30 gennaio 2003 si è tenuto la prima riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti:  
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Bo Sud Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Pasini Spsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Forli Mazzavillani Marilena Spsal 

Imola Pompei Iliana Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Parma Magnani Francesco  Spsal 

Piacenza Lombardi Giovanni Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Reggio Emilia Gallinari Lia Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Spsal 

RER Monterastelli RER 

RER Folegani Milvia RER 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 

 

nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 



1) STATO DELL’ARTE 
 
Viene fatto un resoconto delle azioni svolte e dei passaggi istituzionali che hanno 
portato alla costituzione del SIRS-RER e del Comitato di progettazione e 
coordinamento 

 
Viene eletto come coordinatore del Comitato Leonildo Morisi già Coordinatore del SIRS 
di Bologna. 

 
Viene stabilito che partecipi alle riunioni del Comitato anche Daniela Patelli, RLS della 
Provincia di Bologna che lavora presso il SIRS Bologna dalla sua costituzione per la 
verbalizzazione dei lavori. 

 
2) PROSPETTIVE FUTURE 
 
Viene definito che ogni SIRS che verrà creato a livello locale darà assistenza ai 
RLS.Non necessariamente sarà ricalcato il modello del SIRS di Bologna, anche se 
viene ribadita l’esigenza di rendere più omogenee possibili queste strutture. 

 
Viene deciso che si faccia un censimento per capire che cosa attualmente esiste a 
livello locale, in modo da calibrare meglio le prospettive future e le azioni da svolgere. 

 
Viene ribadito che la Regione E-R ripone estremo interesse nei confronti di questo 
progetto, come ribadito anche da alcuni documenti regionali. 

 
Vengono illustrate dai partecipanti le diverse esperienze presenti nei territori e le attività 
svolte nei confronti dei RLS a livello locale che evidenziano diversità di azione nei 
diversi territori. 
 
Viene predisposta ed approvata la predisposizione di una griglia di rilevazione delle 
attività degli SPSAL a supporto dei RLS 
 
Viene concordato di far promuovere un incontro tra Regione ed Organizzazioni 
sindacali regionali con la presenza di una rappresentanza del comitato regionale SIRS 
per avviare un percorso di opportuna collaborazione nel rispetto dei rispettivi ruoli. 
 

 
3) ASPETTI ORGANIZZATIVI 
 
Vengono definiti alcuni passaggi operativi rispetto all’organizzazione del Comitato. 
Verrà fissata di volta in volta la data della prossima riunione. 
Verranno inviati tramite la posta elettronica i verbali e altri documenti. 
 
Il prossimo Comitato del SIRS-RER viene fissato per mercoledì 19 marzo 2003 alle ore 
9.30 presso il DSP di Bologna con il seguente ordine del giorno: 
 
1)Ricognizione della situazione esistente su tutti i territori 
2)Valutazione dei risultati e dei progetti da esportare 
3)Iniziative a favore dei RLS a livello regionale per il 2003 
4)Varie ed eventuali 
 

 



Prot. n. 6070/03                                                                                    Bologna, 16 aprile 2003 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
 

 
Oggetto: verbale n. 2 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 19 marzo 2003 si è tenuta la seconda riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Bo Sud Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Assirelli Giovanni Spsal 

Forli Mazzavillani Marilena Spsal 

Imola Iliana Pompei Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Parma Magnani Francesco  Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Reggio Emilia Gallinari Lia Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Spsal 

RER Monterastelli RER 

RER Folegani Milvia RER 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 

1) RICOGNIZIONE DELLA SITUAZIONE ESISTENTE SU TUTTI I TERRITORI. 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato e illustrata la griglia riguardante il 
censimento delle attività svolte dagli SPSAL. Tutti ribadiscono che non hanno 
variazioni da apportare. 



 
Viene sottolineato che Imola dovrebbe essere inglobata con Bologna, si accoglie la 
proposta. 
 
Viene sollevato il problema relativo a quale tipo di rapporto dovrà avere il 
costituendo SIRS con le altre associazioni che fanno parte del tavolo di 
concertazione oppure dei PPS 
Viene ribadito che la Regione ha voluto il SIRS, specificatamente dedicato ai RLS. 
Con le altre associazioni si potranno fare altri tavoli diversi per progetti specifici ma 
senza creare difficili coabitazioni. 
 
Viene sottolineata l’importanza del ruolo e della partecipazione delle Province a 
questo progetto e ribadita l’esigenza di un incontro tra la Regione e tutte le 
Provincie ai fini di definire gli ambiti di competenza delle Province sul SIRS. 
Viene comunicata la disponibilità dell’Assessore provinciale di Bologna di 
partecipare ad incontri ufficiosi per illustrare come la Provincia di Bologna abbia 
operato in merito al SIRS-BO. 
 

2) VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DEI PROGETTI DA ESPORTARE 
 

Viene presentata da Morisi la bozza della proposta per l’attivazione di un percorso 
comune per la costruzione di SIRS provinciali da proporre nell’incontro con i 
sindacati. 
Viene approvata con alcune variazioni. 
 
Monterastelli interviene portando l’esigenza delle OO.SS regionali di entrare a far 
parte del comitato di progettazione e coordinamento del SIRS-RER. 
Si concorda sulla richiesta. 
 

3) INIZIATIVE A FAVORE DEI RLS A LIVELLO REGIONALE PER IL 2003 
 

Vengono proposte due iniziative da farsi entro l’anno in collaborazione con i 
sindacati, più ulteriori momenti come “formazione itinerante”  
La prima iniziativa sarà di presentazione del SIRS-RER e sul D.Lgs. 25 inerente gli 
agenti chimici. Sarà da effettuarsi entro giugno. La seconda  iniziativa viene prevista 
per l’autunno. Se ne discuterà in maniera più approfondita appena i sindacati 
entreranno a far parte del comitato. 
 

4) VARIE ED EVENTUALI 
 

Monterastelli richiederà un incontro con le OO.SS. regionali tra il 20 aprile e i primi 
di maggio, all’incontro potranno partecipare tutti i presenti. 
Vengono individuate alcune persone che illustreranno le diverse parti della proposta 
e tratteranno i seguenti temi con i sindacati 
Morisi illustrerà la proposta in generale e la griglia del censimento  
Gallinari affronterà la parte relativa all’assistenza proponendo due livelli di 
rilevazione dei bisogni dei RLS 
Ghedini tratterà la parte della comunicazione  
Bernardini curerà la documentazione 
Viene stabilito di incontrarsi prima dell’incontro con le OO.SS. per definire più 
precisamente gli interventi. 
 



Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per mercoledi 21 maggio alle ore 9.30 
presso il DSP di Bologna con il seguente ordine del giorno: 
 
1) Resoconto dell’incontro con le OO.SS 
2) Definizione delle iniziative previste per il SIRS-RER 
3) Discussione del questionario per l’indagine dei bisogni dei RLS 
4) Varie ed eventuali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



Prot. n.                                                                                     Bologna, 29 gennaio 2004 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
 

 
Oggetto: verbale n. 3 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 27 gennaio 2004 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal / SIRS-FE 

Cesena Assirelli Giovanni Spsal 

Forli Mazzavillani Marilena Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Parma Magnani Francesco  Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

RER Monterastelli RER 

RER Folegani Milvia RER 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 

1) RESOCONTO ANNO 2003. 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato e illustratato il lavoro svolto nel 2003 
ed i risultati raggiunti.  
 
Resoconto 2003: 
- indagine sulle azioni di supporto all’attività dei RLS da parte di tutte le USL della 
nostra Regione in accordo con quanto prevedeva la delibera regionale di 
riferimento; 



-  il convegno dal titolo “Quali azioni ed obiettivi per una attività di supporto nei 
confronti dei RLS a livello regionale” in occasione della Convention Ambiente e 
Lavoro (Modena 16 ottobre 2003) in cui si sono confrontate le parti sociali che 
partecipano al progetto regionale. Sono stati resi pubblici e distribuiti i risultati 
dell’indagine; 
- la firma di un protocollo d’intesa che ha sancito la costituzione del SIRS  di Ferrara 
quale primo nodo della rete regionale del SIRS-RER e l’attuazione della sua prima 
iniziativa seminariale sui DPI per i RLS della loro provincia. 
E’ presumibile anche l’entrata di esponenti delle OO.SS. nel comitato di 
Progettazione e Coordinamento. 
 

2) SITUAZIONE NELLE DIVERSE PROVINCE DELLA REGIONE 
 

Vengono aggiornati  dai presenti le situazioni nelle diverse realtà locali. Sono state 
avviate opere di sensibilizzazione nei territori provinciali, avviando contatti con le 
organizzazioni sindacali e con le istitutizioni. In alcune realtà si sono intrapresi dei 
processi, come ad esempio a Ferrara con la stipulazione di un protocollo d’intesa 
con le OO.SS e la Provincia e a Cesena e a Modena dove vi sono stati firmati 
protocolli con le OO.SS. Nelle altre province i contatti sono in corso. 
Sono state esposte considerazioni positive sul resoconto 2003. 
 

3) PIANO DI LAVORO 2004 
 
Viene presentata la proposta del piano di lavoro per il 2004: 
- consolidamento dei rapporti con i SIRS esistenti e sperimentazione forme di 
supporto ed integrazione tra i due, condividendo documentazione, iniziative 
seminariali compartecipate, supporto nella produzione di strumenti informativi e 
divulgativi; 
-  favorire la creazione di altre strutture formalizzate di supporto all’azione dei RLS 
nelle diverse province promuovendo protocolli d’intesa tra i diversi soggetti tenendo 
conto delle peculiarità locali; 
- predisporre e diffondere strumenti informativi ed operativi da condividere con tutte 
le realtà territoriali (anagrafe RLS, divulgazione documentazione, sito Internet, 
diffusione del bollettino Articolo 19 alle varie realtà che ne facciano richiesta); 
- attuare iniziative seminariali di respiro regionale (primavera e autunno in 
occasione della manifestazione Ambiente e Lavoro). 
 
Viene richiesta da Monterastelli una iniziativa regionale di ampio respiro per far 
conoscere e rendere visibile oltre al SIRS-RER , anche l’attività delle diverse 
istituzioni ad esso collegato. Propone che l’iniziativa venga effettuata entro la prima 
metà di aprile. 
Auspica che esistano presto SIRS locali.  
 
Viene discusso il programma presentato, 
 
Vengono concordati i seguenti punti: 
 
-  consolidare i rapporti tra i SIRS esistenti e  favorire la creazione di nuovi SIRS 

nelle altre province. 
-  diffondere la documentazione esistente anche con il logo del SIRS-RER 
- distribuire il bollettino Articolo 19 nelle realtà che ne facciano richiesta, con la   

possibilità di essere valorizzato dalle strutture in ambito locale 



- promuovere la creazione di un’anagrafe regionale con il contributo delle varie 
realtà, effettuando un censimento dei RLS a livello locale, ai fini della costruzione 
di una banca dati. (Verrà inviato un data-base ai fini dell’inserimento dati) 

- aumentare le pagine dell’attuale sito del SIRS di Bologna anche per le realtà 
provinciali 

 
Viene deciso di effettuare una iniziativa a livello regionale sulla tematica degli 
infortuni, tema trasversale, mettendo in evidenza le problematiche di fondo e 
presentando dati forniti dai Servizi. Sarà effettuata in collaborazione con il 
Coordinamento delle province. 
Si propone che si tenga a Ferrara.  
 
 

 
4) VARIE ED EVENTUALI 
 

Monterastelli richiederà un incontro con le OO.SS. regionali ai fini di verificarne 
l’effettiva entrata nel Comitato e la loro collaborazione per l’iniziativa seminariale. 
 
Morisi relaziona di un contatto avuto con il coordinatore per l’Italia della rete 
Europea EWHN – European World Hazards Network, rete che riunisce lavoratori, 
rappresentanti dei lavoratori, sindacalisti e operatori della salute e sicurezza del 
lavoro. Attualmente questa rete in Italia è rappresentata da SNOP ed Associazione 
Ambiente e Lavoro. E’ stato chiesto al SIRS di entrare a far parte della rete e di 
assumere un ruolo di coordinamento e di gestione del sito internet italiano afferente 
a quello europeo. I presenti concordano sull’importanza dell’entrare a far parte di 
questo network, soprattutto per dare visibilità e promuovere il SIRS-RER. 
 
 
 
 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per martedì 16 marzo 2004 alle 

ore 9.30 presso il DSP di Bologna  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



Prot. n.                                                                                      Bologna, 22 marzo 2004 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
 

 
Oggetto: verbale n. 4 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 16 marzo 2004 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Bo Sud  Bartolomei Marco Atssal 

Forli Mazzavillani Marilena Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Lombardi Giovanni Spsal 

Parma Magnani Francesco  Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato  
 

1) CONVEGNO REGIONALE  - FERRARA 7 APRILE 2004. 
 

Viene presentato ed illustrato il programma del convegno predisposto dal gruppo di 
lavoro istituito per l’occasione e composto da Morisi, Alberghini e Minisci. Si discute 
della divulgazione e della preparazione del materiale per la giornata del 7 aprile 
nella quale verranno presentate le attività effettuate dai diversi Spsal nei confronti 
del fenomeno infortunistico. Nella relazione, che sarà tenuta da Alberghini in 
rappresentanza del Coordinamento dei Responsabili SPSAL, sarà presentato un 
quadro regionale che assemblerà le diverse esperienze, es: iniziative di formazione 
ed informazione, progetti specifici, tipologia degli infortuni nei vari comparti 
lavorativi. Si evidenzieranno tra le varie tipologie di azione quali siano state le più 



significative. Per cui è stato chiesto a tutti i presenti di fornire i dati e le informazioni 
necessarie per la stesura della relazione. 
 
 

2) CENSIMENTO RLS . 
 
Si è concordato sulla necessità di iniziare la costruzione di un archivio regionale dei 
RLS attraverso un archivio comune tra i vari SIRS. Il data- base spedito con il 
verbale precedente in alcuni casi ha dato problemi tecnici per cui si deve procedere 
ad una ulteriore verifica. Si chiede pertanto, per chi avesse problemi, di farlo 
presente al SIRS di Bologna. Emergono inoltre le problematiche inerenti la raccolta 
dei dati. Viene in particolar modo affrontato il tema del trattamento dei dati personali 
ai fini della tutela della privacy. Verrà predisposta e inviata a tutti i componenti una 
scheda per l’autorizzazione alla raccolta dei dati, da somministrare ai RLS per il 
trattamento dei dati alla luce dell’ultima normativa. 

 
 

3) BOLLETTINO ARTICOLO 19 
 
Viene illustrata da Morisi la possibilità di poter distribuire nei vari territori che ne 
facciano richiesta copie del bollettino di Bologna “Articolo 19” ; la Provincia di 
Bologna può attivare un aumento del numero di copie alla tipografia. Il costo di tali 
pubblicazioni sarà coperto dal budget del SIRS RER. Potrebbe essere diffuso nei 
territori con una lettera di presentazione da parte dei rappresentanti locali, ai fini 
anche di una maggiore diffusione del progetto. Viene richiesto che chi fosse 
interessato ad avere copie del bollettino di farne richiesta ufficiale al SIRS – BO così 
da poter predisporre il budget per la stampa e per la spedizione.  
Si discute inoltre della futura possibilità di trasformare il Bollettino da testata 
provinciale in una testata regionale con inserti delle diverse province.  
 

 
4) SITO INTERNET SIRS-RER 
 

Attualmente il sito del SIRS di Bologna può sopperire alle necessità dei vari territori, 
inserendo pagine specifiche e materiale documentale prodotto dalle varie province 
che volessero inserire notizie inerenti loro iniziative nei confronti dei RLS o rendere 
disponibile altro materiale su internet. 
Si sta contattando un informatico che gestirà la rete regionale e che si occuperà 
anche degli aspetti tecnici inerenti l’eventuale nuovo sito regionale.  
 

******************************************************************************************* 
 

Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per mercoledì 26 maggio 2004 alle 

ore 9.30 presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano con il seguente 

ordine del giorno: 

1) Resoconto iniziativa del 7 aprile a Ferrara. 
2) Iniziative da mettersi in campo per la Fiera di Modena 
3) Censimento RLS 
4) Bollettino regionale 
5) Sito Internet 
6) Varie ed eventuali 



Prot. n. 44949                    Bologna, 16 giugno 2004 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
 

Loro sedi 
 
 
 

 
Oggetto: verbale n. 5 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 26 maggio 2004 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Sud  Bartolomei Marco Atssal 

Forli Mazzavillani Marilena Spsal 

Cesena Assirelli Giovanni Spsal 

Imola  Pompei Ileana Spsal 

Ferrara  Minisci Salvatore Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. Comunica la presenza di Anna Maria 
Zacchi della Provincia di Bologna che argomenterà sul bollettino “Articolo 19” 

 
 
 



1) BOLLETTINO REGIONALE 
 

Anna Maria Zacchi illustra ai presenti le possibilità di spedizione delle copie del 
Bollettino del SIRS Bologna, “Articolo 19” nelle province che lo richiederanno. 
I singoli territori provvederanno ad indicare al SIRS BO il numero di copie occorrenti 
e forniranno gli estremi per la spedizione, se ad ogni singolo RLS  o unico pacco al 
referente SIRS. 
 
 

2) RESOCONTO INIZIATIVA DEL 7 APRILE - FERRARA . 
 
Morisi riferisce che da parte regionale vi è stato apprezzamento per il buon 
andamento dell’iniziativa svolta, inerente la tematica degli infortuni. Ampia 
partecipazione durante tutta la giornata. E’ stato richiesto da Monterastelli di fare un 
libro dei lavori della giornata. 

 
 

3) INIZIATIVE DA METTERSI IN CAMPO PER LA FIERA DI MODENA 
 
Morisi propone un’iziativa rivolta alle attività effettuate dallo Spsal nei confronti dei 
RLS , mettendo in relazione vigilanza, controllo, assistenza e supporto. 
Alberghini propone una forte iniziativa sulla futura uscita del Testo Unico, in base 
alle Linee guida metodologiche recentemente uscite. 
Bartolomei aggiunge a questa proposta di rivolgere uno sguardo e prendere in 
esame la situazione europea. 
Bernardini comunica che forse la Regione farà un’iniziativa sul Testo Unico. 
Patelli concorda con la proposta di Alberghini e crede che possa essere unita 
eventualmente  a quanto proposto da Bartolomei. 
Fabbri esprime che sia molto importante effettuare un’iniziativa sul Testo unico, 
data la gravità della situazione. 
Viene stabilito di verificare se la Regione effettuerà o meno l’iniziativa, qualora non 
la facesse si procederà sul convegno sul Testo Unico. 

 
4) CENSIMENTO RLS 
 

Tutti i territori presenti riferiscono che stanno procedendo all’anagrafe dei RLS 
anche ricercando l’aiuto delle organizzazioni sindacali. 
Verrà rispedito il data – base poichè alcuni hanno avuto problemi tecnici. 
Si pone l’attenzione sul problema della privacy. Verrà spedito ai referenti un modulo 
strutturato per l’informativa, da consegnare ai RLS nella fase di rilevamento dei dati. 

 
 
5) SITO INTERNET SIRS-RER 
 

Attualmente nel sito del SIRS di Bologna  sono state inserite due nuove pagine 
riferite al SIRS Forlì e al SIRS Reggio Emilia, ( il SIRS Ferrara era già presente) che 
si sono costituiti recentemente. 
Si attende l’arrivo di un informatico per il potenziamento del sito. Questa figura  
gestirà la rete regionale e che si occuperà anche degli aspetti tecnici inerenti 
l’eventuale nuovo sito regionale.  
 
 



6) VARIE ED EVENTUALI 
 

 
Patelli riferisce della campagna della Settimana europea per il 2004, dedicata alla salute 
ed alla sicurezza nel settore edile, ed avrà luogo in più di 30 Paesi nel periodo compreso 
tra il 18 ed il 22 ottobre 2004.  
E’ possibile prendere parte a questa campagna e svolgere attività durante la Settimana 
europea, e  firmare la carta relativa alla campagna ed assicurare che l’impegno profuso sia 
riconosciuto mediante un certificato di partecipazione.  
Durante la Settimana europea è possibile svolgere parecchie attività tra le quali  seminari o 
workshop di formazione; avvio di nuove politiche sul luogo di lavoro o di iniziative di 
prevenzione. 
Propone di aderire alla Campagna. 
Viene stabilito che si sottoscriverà la Campagna e si verificherà la possibilità che il 
convegno del SIRS Regionale a Modena possa rientrare tra le attività della campagna. 
 

 
 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per martedì 14 settembre 2004 alle 

ore 9.30 presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano. 
 
 
 
 
 

Con il seguente Ordine del Giorno: 
1) Iniziativa  per la Fiera di Modena 
2) Censimento RLS 
3) Bollettino regionale 
4) Sito Internet 
5) Varie ed eventuali 

 
 
 
 
 
 
 

IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 
LEONILDO MORISI 

 
 
 



 



Prot. n.  85470                             Bologna, 23 novembre 2004  
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
 

Loro sedi 
 
 

 
Oggetto: verbale n. 6 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 14 settembre 2004 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
 
Presenti: 
 
Bo Nord Ghedini  Giorgio  Spsal 

Bo Sud  Bartolomei Marco  Atssal 

Forli Mazzavillani Marilena  Spsal 

Cesena Assirelli Giovanni/Sbrighi Milena Spsal 

Modena Bernardini Mara  Spsal 

Ravenna Broccoli Marco  Spsal 

Rimini Fabbri Fabio  Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo  SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela  SIRS-BO 

 
 
 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato.  
 
 
 

1) Iniziativa per la Fiera di Modena 
 

Comunica che l’iniziativa del SIRS-RER non si terrà presso la fiera di Modena per 
problemi tecnici-organizzativi. E stata spostata a Bologna – 8 novembre 2004 presso 
la sala auditorium della Regione Emilia-Romagna. Si concorda di dare la massima 



diffusione alla modifica del programma anche nei singoli territori. A tal proposito 
viene spedito il programma definitivo per la giornata del 8/11/04 da diffondere tra i 
RLS. Sarà  presente uno stand  della Regione Emilia- Romagna gestito dal  SIRS – 
RER. Afferma che è gradita una presenza dei servizi presso lo stand. 
 
 
 

2) CENSIMENTO RLS 
 
Tutti i territori stanno continuando a reperire i dati relativi ai RLS. Si auspica che 
quando ci sarà l’informatico possa essere ultimato un data-base regionale. 

 
 

3) BOLLETTINO REGIONALE 
 

Sono state già avviate le procedure per l’aumento delle stampe di “Articolo 19” da 
distribuire a tutte le province in base alle loro richieste presumibilmente alla fine del 
2004. 
Si avverte la necessità di ricercare una metodologia operativa per un bollettino 
regionale che possa essere messa nel piano di lavoro del prossimo anno. Si ipotizza  di 
operare con un comitato di redazione ristretto ma sulla base di linee di indirizzo dettate 
dall’intero comitato. 
Viene espresso il parere che si proceda a piccoli passi, per capire quale potrà essere il 
contributo effettivo dei vari territori a questo progetto poichè è importante mantenere 
mantenere legami forti e stretti con le realtà locali. 
 
4) SITO INTERNET 
 

In previsione dell’arrivo dell’informatico previsto per il 2005 vengono elencate 
alcune possibilità operative ai fini di potenziare il sito: l’inserimento di materiale 
grigio raccolto in questi anni dal SIRS Bologna, un archivio delle iniziative di 
formazione, un data-base normativo. 
Viene espressa la necessità di organizzare il materiale informativo da mettere sul 
sito attraverso un coordinamento gestionale onde evitare che possanno crearsi 
problematiche di ridondanza degli strumenti.  

 
 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per venerdì 3 dicembre 2004 alle 

ore 9.30 presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano. 
 

Con il seguente Ordine del Giorno: 
 
1) Resoconto stand Fiera di Modena 
2) Resoconto seminario 8 novembre 
3) Aggiornamento bollettino “Articolo 19” 
4) Proposte per piano di lavoro 2005 
5) Varie ed eventuali 

 
 
 

IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 
LEONILDO MORISI 



Prot. n.                     Bologna, dicembre 2004 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI 

BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI 

PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
 

Loro sedi 
 
 
 

 
Oggetto: verbale n. 6 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 3 dicembre 2004 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
 
Presenti: 
 
Bo Città Alberghini Villiam Spsal 

Bo Sud  Bartolomei Marco Atssal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara  Minisci Salvatore Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Lombardi Giovanni Spsal 

Reggio Emilia    Fantini Luigi Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 

1) RESOCONTO STAND FIERA DI MODENA 



 
Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. Presenta  un nuovo membro del 
Comitato che sostituisce Gallinari Lia, si chiama Fantini Luigi e costituirà da oggi in 
avanti, il riferimento provinciale per il SIRS di Reggio Emilia.  
Racconta della partecipazione alla fiera di Modena che ha visto un buon numero di 
partecipanti presso lo stand. Sono stati distribuiti molti materiali del SIRS di Bologna 
e pubblicazioni di altre AUSL come quella di Cesena che ha contribuito alla 
gestione dello stand con un proprio operatore anche se non per tutte le giornate 
della manifestazione. 
 

2) RESOCONTO SEMINARIO 8 NOVEMBRE 
 

Passa poi al secondo punto all’ordine del giorno, presentatndo un resoconto del 
seminario del SIRS Regionale sul Testo Unico. Iniziativa ben riuscita ed anche 
tempestiva vista che è stata la prima iniziativa pubblica a livello nazionale su questo 
tema in quanto la proposta del governo era uscita da pochi giorni e quindi gli 
interventi sia dei relatori che dei partecipanti alla iniziativa hanno potuto fare 
riferimento ad aspetti concreti e non solo su ipotesi o sentito dire. Molto numerosi gli 
RLS presenti ed anche ricco il contributo offerto dai loro interventi. 
L’unica nota negativa di questa giornata è stata l’assenza all’ultimo minuto della 
Confindustria regionale che aveva dato fino al giorno prima la sua adesione alla 
iniziativa 

 
 

3) AGGIORNAMENTO BOLLETTINO “ARTICOLO 19” 
 

Partirà dal prossimo anno la distribuzione nelle varie province delle copie di 
“Articolo 19” di Bologna Verrà quindi distribuito a partire dal numero di febbraio e, 
come da accordi presi nel comitato precedente, il SIRS Regionale si accollerà le 
spese della tipografia e di spedizione in abbonamento postale direttamente ai 
referenti SIRS delle diverse province agli indirizzi che sono stati comunicati. 
 
Si procede poi ad un giro di tavolo per un resoconto dello stato dell’arte nei vari 
territori. 
 
REGGIO EMILIA: Il 5 novembre è stato presentato ufficialmente il SIRS a Reggio 
Emilia e Fantini illustra l’accordo raggiunto tra le parti che sarà operativo da gennaio 
e che vede la partecipazione oltre che dell’Azienda USL, delle OOSS e del DSP, 
anche dell’INAIL e dell’ISPESL.  
 
MODENA: Bernardini comunica che si è raggiunto un accordo per la costituzione 
del SIRS a Modena; la firma dell’accordo è prevista per il 16 dicembre e si augura 
la disponibilità del SIRS RER di predisporre una iniziativa regionale che sia 
occasione di presentazione del SIRS di Modena nel 2005. 
 
CESENA: Sbrighi comunica che anche a Cesena è già operativo il SIRS ampliando 
in termini di risorse lo sportello informativo esistente precedentemente presso la 
AUSL.  
 
RAVENNA: Broccoli si auspica che nasca il SIRS anche a Ravenna in tempi molto 
brevi. Attualmente infatti funzionano molto bene i rapporti e le iniziative formative 



comuni tra Azienda USL e le OO.SS rivolte ai RLS. Hanno già avviato insieme 
anche il censimento dei RLS. Manca solo una formalizzazione ufficiale dei rapporti 
già esistenti  
 
RIMINI: Fabbri comunica che vi sono già stati contatti tra le OOSS e la Provincia 
per discutere del progetto e ritiene vi siano buone prospettive per giungere ad una 
formalizzazione del SIRS per gennaio. Anche nella sua provincia è stato attivato un 
censimento dei RLS che sta procedendo in maniera positiva insieme alle OOSS.  
 
PIACENZA: Lombardi auspica che possa nascere il SIRS anche a Piacenza il 
prossimo anno in occasione dell’anno della Sicurezza nella sua provincia. Verifica 
la possibilità di avere copia dei protocolli di Modena e Reggio Emilia come modello 
di riferimento per la sua realtà. Comunica la sua intenzione di promuovere nel 2005 
iniziative per i RLS sulla formazione ed informazione. 
 
FERRARA: Minisci riferisce che nella sua provincia il SIRS sta vivendo un momento 
di difficoltà operative sia per il disimpegno di alcuni referenti di parte sindacale sia 
per la difficoltà di trovare una sede logistica definitiva ed appropriata. Ritiene 
necessario andare ad un confronto con le OOSS per un chiarimento ed individuare 
una sede precisa per il SIRS di Ferrara. 
 
 

4) PROPOSTE PER PIANO DI LAVORO 2005. 
 

Morisi illustra la bozza del piano di lavoro che sarà allegata al verbale. Alberghini a 
questo proposito propone un confronto aperto sul programma nei confronti di tutti i 
partner dei vari territori. Suggerisce un seminario con una ampia partecipazione 
delle parti sociali che già operano e di quelle che potrebbero entrare. Ragionando 
anche sul significato dell’esperienza del SIRS, su cosa si è fatto sino ad adesso e 
dove si sta andando. Quasi un congresso regionale dei vari SIRS, per discutere la 
linea confrontandosi. Ghedini a questo proposito afferma che è importante un 
momento di confronto di tutti i SIRS e ritiene importante che le prossime iniziative 
vengano promosse nei diversi territori provinciali proprio per dare loro la massima 
visibilità nei confronti dei RLS e degli altri interlocutori.  
Viene stabilito che questo momento di incontro venga effettuato nella prima metà 
dell’anno come possibile sede Modena se sarà già ufficializzato il SIRS altrimenti a 
Reggio Emilia.  

 
 

5) VARIE ED EVENTUALI. 
 
Lombardi, vista la presenza già rilevante dei SIRS provinciali ritiene opportuno 
affrontare eventuali problemi che dovessero sorgere riguardanti il rapporto tra i 
SIRS delle varie province ed anche il SIRS regionale. Partendo da un fatto concreto 
inerente la pubblicazione di una risposta ad un quesito di un RLS di Piacenza su 
Articolo 19 senza che il referente del SIRS provinciale ne fosse informato o 
coinvolto. Al termine della discussione, si decide che quando i RLS di altri territori, 
specificatamente quelli dove esiste già il SIRS, chiedono informazioni a Bologna, 
venga data oltre alla risposta richiesta, se ovviamente si tratta di aspetti di carattere 
generale e consolidati altrimenti si coinvolge il referente locale, l’informazione che è 



presente il SIRS nel loro territorio in modo da incentivare e sviluppare tutti i SIRS 
esistenti. 
 
Morisi comunica poi che con l’inizio del 2005 dovrebbe arrivare l’esperto informatico 
in modo tale da poter avviare tutta una serie di progetti previsti nel piano di lavoro 
per il 2005. 
 
 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per giovedì 3 marzo 2005 alle ore 

9.30 presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano. 
 

 
con il seguente Ordine del Giorno: 
 

1) Approvazione del piano di lavoro 2005 
2) Definizione e predisposizione della una iniziativa seminariale prevista 
3) Aggiornamento della situazione regionale 
4) Banca dati dei pareri  
4) Bollettino art. 19 
5) Varie ed eventuali 

 
 
 
 
 
 

IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 
LEONILDO MORISI 

 
 
 



 

 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
                                Bologna,  21 marzo 2005 
 
 
Prot. n. 44186/05 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL 
CITTÀ DI BOLOGNA 
 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI 
PROGETTAZIONE  E 
COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
 
 

 
Oggetto: verbale n. 8 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
 
In data 3 marzo 2005 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
 
Presenti: 
 
Bo Sud  Bartolomei Marco Atssal 

Bo Nord Ghedini Giorgio Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Reggio Emilia    Fantini Luigi Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

RER  Folegani Milvia 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 



 
 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 
 
 

1) APPROVAZIONE PIANO DI LAVORO 2005 
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. Viene approvato il piano di lavoro 
precedentemente inviato. Verrà allegato al verbale. (Allegato 1) 
 
 

2) DEFINIZIONE E PREDISPOSIZIONE DELLE INIZIATIVE SEMINARIALI 
PREVISTE 

 
Erano state proposte due iniziative seminariali una sulla sperimentazione degli standard 
minimi riferiti alla formazione obbligatoria in materia di sicurezza del lavoro basandosi sul 
progetto portato avanti da Reggio Emilia. L’altra proposta era di fare il punto della 
situazione dello stato dell’arte dei vari SIRS, una iniziativa finalizzata a mettere in evidenza 
attività, criticità, prospettive che ponga l’attenzione sul piano programmatico per vedere di 
quali temi occuparsi. Giornata di lavoro allargata anche ai RLS, alle OO.SS. e agli Enti 
Locali. Viene approvata la seconda iniziativa. Morisi preparerà un bozza che inoltrerà poi a 
tutti. 

 
 

3) AGGIORNAMENTO  DELLA SITUAZIONE REGIONALE 
 

 
MODENA: Morisi comunica che è stato creato il SIRS a Modena. La  sede sarà 
presso la Provincia di Modena. Ci saranno 3 persone di provenienza sindacale 
Sono previsti corsi di aggiornamento per RLS su rumore e vibrazioni. Previsto un 
incontro il 23 Marzo tra il SIRS di Modena e il SIRS di Bologna per avere 
informazioni sull’esperienza di Bologna. 
 
PIACENZA: Morisi comunica che Lombardi stima che probabilmente entro l’anno si 
firmerà un protocollo tra OO.SS, Provincia e AUSL. Inoltre si intende fare una 
iniziativa seminariale sui crediti formativi dei lavoratori prendendo come riferimento  
la sperimentazione che si sta svolgendo a Reggio Emilia. 
 
RAVENNA: Broccoli comunica che dovrebbe esserci la firma del protocollo entro 
maggio. La sede ufficiale sarà la Provincia che darà una persona. Diversamente 
dalle esperienze in atto è prevista una struttura a rete . E’ prevista comunque una 
struttura a rete per favorire l’accesso delle persone a livello territoriale e perché vi è 
questa necessità nel loro territorio. Un indirizzario dei RLS è già esistente. 
 
CESENA: Sbrighi comunica che il SIRS a Cesena è già operativo da ottobre. 
Stanno facendo l’anagrafe dei RLS in collaborazione con i sindacati e sono previsti 
incontri con RLS. 
 
RIMINI: Fabbri comunica che si stanno avviando contatti per la firma del protocollo 
che intendono fare sulla falsariga di quello di Reggio Emilia. La Provincia dovrebbe 
fornire la sede e i mezzi, le OO.SS. 2 RLS e 2 RLST  già preparati e competenti. 
L’anagrafe dei RLS è aggiornata al giugno 2004. Anche a Rimini il servizio potrebbe 



essere strutturato in più punti come a Ravenna, almeno come accesso, per 
esigenze territoriali.  
 
 
REGGIO EMILIA:  Fantini comunica che dopo la firma del protocollo ci sono 
difficoltà operative di avviamento del SIRS.   
Dopo un periodo di stallo sembra che la situazione si stia muovendo per cui auspica 
una risoluzione in tempi brevi. 
 
 

4) BANCA DATI DEI PARERI 
 

Morisi propone di elaborare un archivio delle FAQ con le  risposte più significative 
che vengono date ai RLS, partendo dalle richieste che sono arrivate al SIRS di 
Bologna. Verrebbero utilizzate principalmente per attività interna in modo da avere 
risposte omogenee, ma propone anche di inserirle nel sito internet del SIRS poichè 
potrebbero essere di utilità anche ai RLS in difficoltà. 
Broccoli e Bartolomei esprimono alcune perplessità, si concorda di portare 
l’argomento alla prossima riunione del comitato. 
  

 
 

5) BOLLETTINO ARTICOLO 19 
 
Morisi comunica che Articolo 19 verrà distribuito a tutti i territori dal prossimo mese 
di marzo. I territori, se vorranno, contestualmente all’invio del bollettino potranno 
mandare anche materiali informativi, ma non allegare nulla all’interno poiché il 
Direttore responsabile del bollettino di Bologna non sarebbe responsabile di questi 
materiali. Esprime poi la richiesta a tutte le province di inviare esperienze o articoli  
che sono state fatte nei loro territori in modo che possano essere pubblicate su 
Articolo 19. Broccoli propone di ampliare a livello regionale il bollettino, con più 
pagine che possano leggere tutti. Un bollettino per condividere esperienze e far 
conoscere modelli. Si ritiene importante la partecipazione dei vari SIRS all’interno di 
Articolo 19. Si dibatte su una futura ipotesi di bollettino come testata regionale con 
vari inserti territoriali. L’argomento viene rinviato ad altro comitato. Per tutto il 2005 
si procederà inviando  il bollettino di Bologna.  
 
 

6) VARIE ED EVENTUALI. 
 

Milvia Folegani, della Regione riferisce le ultime notizie sul futuro Testo Unico. 
Riferisce che è stato espresso parere negativo da parte di alcune regioni e si è in 
attesa del parere della Conferenza Stato Regioni del pomeriggio. I principali punti 
critici fondamentali riguardano la legittimità costituzionale, l’apparato sanzionatorio, 
la problematica degli Enti bilaterali, e il coordinamento delle Pubbliche 
Amministrazioni (verrebbe tolta questa competenza alle regioni). 
 
 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per lunedì 18 aprile 2005 alle ore 

9.30 presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano. 
 

 
con il seguente Ordine del Giorno: 



 
1) Iniziativa seminariale dei prossimi mesi (Allegato 2) 
2) Banca dati pareri 
3) Anagrafe RLS 
4) Bollettino Articolo 19 
5) Varie ed eventuali 

 
 
 

IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 
LEONILDO MORISI 

 
Allegato 1 
 

Proposta per un programma di lavoro SIRS-RER per l’anno 2005 
 
 
Questo è il secondo anno di piena attività del SIRS regionale e durante questo periodo si è proceduto ad allargare questa 
esperienza anche ad altre province e nello stesso tempo si sono messe in campo diverse iniziative a supporto dei RLS 
della regione Emilia Romagna. 
 
Attività del 2004 
 
Vediamo comunque in dettaglio in bilancio dei risultati ottenuti e le proposte di ulteriori iniziative per il 2005. 
 
Nell’anno appena trascorso sono stati raggiunti i seguenti risultati rispetto agli obiettivi programmati nel 2004: 
 

1. è proseguita con risultati molto importanti l’azione di coinvolgimento delle realtà provinciali su questo 
progetto: sono stai infatti stipulati tre nuovi protocolli d’intesa tra le aziende USL di Reggio Emilia, Forlì e 
Cesena e le organizzazioni sindacali che hanno quindi portato alla costituzione di un Servizio Informativo per 
Rappresentanti della Sicurezza in cinque province della nostra regione. A Reggio Emilia come già era 
avvenuto a Ferrara è stata organizzata una giornata di presentazione del SIRS alle parti sociali ed ai RLS della 
provincia. Hanno quindi aderito a questo progetto già la metà delle province della nostra regione, a due anni 
dal suo avvio; credo sia un risultato molto importante e da sottolineare. 

 
2. sono stati prodotti due seminari a livello regionale:  

 il primo è stato organizzato il 7 aprile 2004 a Ferrara, in collaborazione con il SIRS 
locale, ed aveva come argomento di discussione “GLI INFORTUNI SUL 
LAVORO IN EMILIA ROMAGNA: DAI NUMERI ALLE AZIONI” in cui si è 
fatto una panoramica dell’andamento infortunistico della nostra regione e l’azione 
dei Servizi di prevenzione per contrastare questo fenomeno a dieci anni dalla 
emanazione del DLgs 626/94; 

 il secondo incontro invece è stato realizzato a Bologna l’8 di novembre (era programmato in 
occasione della Fiera di Modena Ambiente e Lavoro 2004 che per disguidi organizzativi è poi saltato) 
dove in prima nazionale è stato presentata e discussa la proposta del testo unico sulla sicurezza del 
lavoro che il Governo aveva da pochissimi giorno divulgato. Il seminario dal titolo “QUALI 
PROSPETTIVE PER LA FIGURA DEL RLS ALLA LUCE DEL NUOVO TESTO UNICO 
SULLA SICUREZZA” ha visto una numerosissima partecipazione (più di 250 RLS provenienti da 
tutta Italia) è stata l’occasione per avviare una valutazione di merito sui contenuti della bozza 
presentata ed ha messo in campo una altra serie di iniziative da tenersi nel 2005 per cercare di 
intervenire nelle sedi opportune per modificare la proposta. 

 
3. dal 13 al 16 ottobre 2004 il SIRS-RER è stato presente alla fiera Ambiente e Lavoro edizione 2004 a Modena 

gestendo uno stand espositivo in cui veniva presentata l’esperienza del SIRS regionale ed anche le esperienze e 
i prodotti di alcuni SIRS provinciali. Infatti il SIRS di Cesena è stato presente in alcune giornate con un 
operatore per dare informazioni sulle loro iniziative e presentare materiale documentale prodotto a supporto 
anche dei RLS della, loro provincia. 

 
4. E’ stata avviata in accordo con la regione Emilia Romagna, l’Istituto Ortopedico Rizzoli di Bologna, le OOSS 

e i RLS della provincia di Bologna una iniziativa formativa di secondo livello per tutti i RLS della sanità 



regionale pubblica e privata. Questo progetto ha visto un primo incontro il 13 dicembre in cui si è proceduto ad 
una analisi dei bisogni dei RLS della sanità per poi produrre ulteriori giornate formative ( ne sono in 
programma almeno tre) tarate sulle indicazioni scaturite da questa giornata. Gli argomenti principali usciti da 
questo incontro, riguardano l’analisi della organizzazione del lavoro, i rapporti con le RSU, il problema delle 
non idoneità, il benessere lavorativo, ecc. Sul primo punto sarà predisposta per la seconda metà di febbraio una 
prima iniziativa. 

 
5. è stato avviata ed è in via di definizione l’acquisizione di un esperto informatico a contratto per la gestione di 

alcuni progetti presenti nel programma del SIRS regionale quali la banca dati dei RLS regionali e la gestione di 
un sito Internet a livello regionale. 

 
6. anche la stampa e la divulgazione del bollettino ARTICOLO19 a tutti i SIRS e le province che ne hanno fatto 

richiesta, per un totale di 2500 copie aggiuntive a quelle attualmente prodotte a Bologna, è alla stretta finale: il 
nostro obiettivo è quello di iniziare la distribuzione a tutto il territorio regionale con il primo numero del 2005. 

 
Il quadro consuntivo dell’attività per il 2004 è sicuramente positivo e dopo il secondo anno di vita del progetto 
possiamo affermare che i risultati ottenuti testimoniano già di un consolidamento di questa esperienza in alcuni territori, 
mentre in altri le azioni che si stanno portando avanti indicano una volontà comune di procedere nella stessa direzione. 
 
Proposte per il 2005 
 
Per l’anno 2005 quindi l’azione del SIRS-RER dovrà proseguire nel percorso avviato attraverso il rafforzamento delle 
iniziative già in atto, l’allargamento delle esperienze SIRS alle restanti province, riproporre iniziative ormai consolidate 
e pensare anche ad ulteriori progetti da sviluppare nei prossimi mesi. 
 
Il piano di lavoro riprende le linee di indirizzo previste nel 2004 con l’obiettivo di ribadire la continuità del progetto 
avviato lo scorso anno e di proseguire nell’attuazione di un programma già condiviso nelle sue linee generali. In 
particolare potrebbe essere così articolato: 
 

1. consolidare i rapporti con i SIRS esistenti e sperimentare forme di supporto ed integrazione tra loro quali: 
 documentazione comune e condivisa; 
 iniziative seminariali compartecipate; 
 integrazione su interpretazioni dubbie e complesse; 
 supporto nella produzione di strumenti informativi e divulgativi. 

 
2. favorire la creazione di altre strutture formalizzate di supporto all’azione dei RLS nelle restanti province: 

 proseguire nell’azione di coinvolgimento delle realtà territoriali su questo progetto; 
 promuovere la stipula di protocolli d’intesa tra i diversi soggetti tenendo conto delle peculiarità 

locali; 
 rafforzare i diversi punti di ascolto già presenti nelle diverse province  

 
3. predisporre e diffondere strumenti informativi ed operativi da condividere con tutte la realtà territoriali: 

 avviare un censimento sulla presenza dei RLS nelle diverse realtà per arrivare alla creazione di una 
banca dati regionale; 

 verificare la possibilità di costruire ed alimentare una banca data con tutti le risposte date dai diversi 
SIRS della regione con l’obiettivo di mettere a disposizione di tutti eventuali pareri già dati e 
conformare o confrontare il proprio con quello di altri SIRS in modo da dare risposte il più possibile 
univoche e concordanti sugli stessi temi. 

 analizzare i bisogni dei RLS e le loro aspettative nei confronti del SIRS per tarare meglio gli 
strumenti da mettere in campo; 

 predisporre e divulgare documenti, linee guida atti di seminari o altro materiale sulla sicurezza nei 
luoghi di lavoro elaborato appositamente per i RLS; 

 costruire un sito Internet con cui dare visibilità alle realtà territoriali attraverso la diffusione di 
materiali ed iniziative ritenute interessanti per i RLS e dare loro la possibilità di accedere a banche 
dati centrali in cui trovare strumenti e risorse necessarie a sostenere l’azione dei RLS; 

 diffondere il bollettino Articolo 19 del SIRS di Bologna alle province della regione che ne hanno fatto 
richiesta in attesa di una eventuale pubblicazione periodica da parte del SIRS-RER. 

 
4. attuare iniziative seminariali di respiro regionale su argomenti di particolare interesse per i RLS della nostra 

regione 
 Poiché sono sorti o stanno sorgendo in questi mesi altri SIRS a livello provinciale si propone una iniziativa 

seminariale in primavera sul tema dei rapporti tra il SIRS regionale e i SIRS locali. In questa occasione si 
presenta alle parti sociali lo stato di avanzamento del progetto SIRS RER a distanza di quattro anni dalla 
sua prima apparizione a Modena e i progetti che si stanno realizzando o che sono in programma per i 



prossimi anni. Si propone come sede uno dei SIRS che si stanno strutturando in questi mesi per dare loro 
visibilità e rilevanza; 

 una ulteriore iniziativa da tenersi nella seconda metà del 2004 presumibilmente in occasione del varo del 
definitivo del testo unico sulla sicurezza o in alternativa una giornata seminariale sul ruolo dei RLS e sugli 
strumenti per la valutazione/certificazione della qualità della formazione dei lavoratori ad opera 
dell’azienda. Questo aspetto risponderebbe alle esigenze che vivono i RLS nel valutare, soprattutto per i 
lavoratori c.d. atipici, temporanei o a scadenza, costretti a cambiare posto di lavoro con molta frequenza 
anche nell’arco di un anno, se sono in possesso di una formazione adeguata ai rischi che si trovano ad 
affrontare al momento del loro ingresso in azienda; 

 partecipazione a tutte le iniziative pubbliche che possono in qualche modo favorire la crescita e la 
promozione del SIRS-RER 

 
Le proposte avanzate sono obiettivi di lungo periodo e che possono essere modulate strada facendo in base alle esigenze 
regionali o locali. 
 
Credo sia importante anche il segnale dato in questi giorni dalla Regione Emilia Romagna che ha ribadito la rilevanza e 
la priorità che essa attribuisce a questa esperienza attraverso un nuovo finanziamento dato al SIRS-RER per il 2005. In 
momenti difficili come questi, non solo da un punto di vista economico, ma anche politico-istituzionale, visto i 
contenuti del Testo Unico sul sistema delle tutele in generale e dei RLS in particolare, esso diventa un messaggio forte 
nei confronti sia dei lavoratori e dei suoi rappresentanti nel ribadire l’importanza fondamentale del loro ruolo nella 
tutela dei diritti alla salute e alla sicurezza che dei DSP nel fornire loro tutto il supporto possibile alla efficacia della loro 
azione. 
 
 
 

Allegato 2: 
 

PROPOSTA PER IL CONVEGNO SIRS – RER 
 
 
A tre anni dall’avvio del progetto SIRS-RER crediamo utile oltre che opportuno fermarci un attimo per una verifica 
dello stato di avanzamento del progetto e trarre un primo bilancio dell’attività svolta fino ad oggi per tentare di 
individuare i punti forti e gli aspetti critici del modello regionale che si è evoluto in questi anni. 
 
Questo è il motivo che ci spinge ad organizzare una giornata di confronto con tutti i soggetti, istituzionali che 
partecipano in prima persona a questo progetto e con coloro che sono interessati alla sua realizzazione, con l’obiettivo 
comune di prendere spunto proprio da questo incontro e dalle indicazioni che ne scaturiranno, per individuare e 
correggere eventuali criticità, anche fisiologiche, dovute all’allargamento del progetto a livello regionale. 
 
SEDE:  Da definire 
 
DATA:  Venerdì 27 maggio 
 
TITOLO:   IL PROGETTO SIRS-RER A TRE ANNI DALL’AVVIO TRA CRITICITA’ E PROSPETTIVE 
 
PROGRAMMA: 
 
9.15 Apertura dei lavori 
 
9.30 La Regione Emilia-Romagna e la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
  Assessorato alla Sanità (Bissoni?) 
 
9.50 Il progetto Sirs-Rer: a che punto siamo? 
  L. Morisi (Coordinatore Sirs-Rer) 
 
10.10 Il contributo delle Province nell’attuazione di questo progetto 
  Un rappresentante delle province 
 
10.30 L’azione di supporto delle AUSL  
  Un rappresentante degli SPSAL 
 
10.50 Il significato della presenza e del ruolo delle OOSS  
  Un rappresentante delle OOSS 



 
11.10 La rete territoriale dei SIRS tra criticità e prospettive 
  Un rappresentante dei Sirs provinciali 
 
11.30 Discussione 
 
13.00 Conclusione dei lavori 
  G. Monterastelli (Assessorato alla Sanità) 
 
 
 
 

 



 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 

                           Bologna, 10 maggio 2005 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL                          
CITTÀ DI BOLOGNA 
 
e 
AI COMPONENTI  IL COMITATO DI 
PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO             
DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
Prot. n. 74402/05 

 
 
Oggetto: verbale n. 9 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 18 aprile 2005 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Sud  Bartolomei Marco Atssal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Forlì Assirelli Giovanni Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Parma Magnani Francesco Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 

1) INIZIATIVA SEMINARIALE DEI PROSSIMI MESI  
 



Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. Comunica che è presente un nuovo 
componente, Anna Bosi, che sostituisce Lombardi Giovanni in rappresentanza della 
Azienda USL di Piacenza.   
Sulle iniziative seminariali proposte, per quanto riguarda il convegno del 27 maggio 
viene proposto da Fabbri che, oltre alle relazioni previste, si faccia anche una tavola 
rotonda con interventi guidati nella quale si discuta su questioni che possano servire 
anche all’operato del comitato regionale. Si cambia il programma e viene 
predisposto il nuovo programma che tenga conto di queste modalità. 
E’ stata proposta da Monterastelli una iniziativa seminariale alla ex Fiera di Modena 
ora Bologna, sul futuro Testo Unico. Dovrebbe essere una iniziativa nazionale 
proposta dal SIRS regionale in collaborazione con le OO.SS Nazionali da attuarsi in 
settembre. Si stanno avviando in questi giorni i contatti per  la sua organizzazione. 
 
Per quanto riguarda l‘avanzamento dei SIRS provinciali Rimini informa che sono 
ormai alla firma del protocollo che dovrebbe avvenire entro la fine di maggio e 
Fabbri auspica la possibilità di tenere il seminario del 27 proprio a Rimini in 
concomitanza della firma del protocollo. 
 
Anche Ravenna informa che è prossima alla firma del protocollo d’intesa tra le parti 
che dovrebbe avvenire entro l’estate, mentre Piacenza ha avviato in queste ultime 
settimane una accelerazione al progetto SIRS  che dovrebbe rientrare in un accordo 
più ampio con tutte le parti sociali. 
 
Anche Parma comunica che dopo un periodo di immobilismo il dialogo tra le parti è 
ripartito e quindi si aspetta di arrivare ad un accordo anche se le difficoltà restano 
numerose. 
 
Bernardini invece da comunicazione di alcune iniziative che il SIRS di Modena ha 
già predisposto per i suoi RLS in particolare l’11 maggio sul rischio vibrazioni. 
 
 

2) BANCA DATI PARERI 
 

Riprende la discussione sulla possibilità di mettere in rete una banca dati con i 
pareri dati ai RLS per facilitare loro la soluzione di problemi in azienda. 
Dopo ampia discussione in cui si è cercato di analizzare i diversi problemi legati a 
questa iniziativa, i componenti il Comitato danno mandato a Morisi di predisporre 
una proposta operativa da discutere nel prossimo incontro. 
La proposta viene allegata al presente verbale (allegato 1) 

 
3) ANAGRAFE RLS 

 
Il progetto per la costruzione di una anagrafe regionale sta procedendo anche se la 
situazione non è omogenea all’interno delle diverse realtà territoriali.  
Mentre alcune di esse hanno già la disponibilità dei dati dei loro RLS, come ad 
esempio Ravenna, altre hanno ancora difficoltà nel sistemizzare la raccolta, vedi 
Forlì e Cesena, altre ancora stanno procedendo nella raccolta delle informazioni 
(come Piacenza) oppure alla loro verifica ed aggiornamento in caso di informazioni 
datate, come sta avvenendo per Modena. 
Rimini invece sta procedendo alla raccolta dei consensi da parte dei singoli RLS 
presenti in archivio tramite il modulo inviato a tutti i SIRS della regione. 
Al momento quindi il progetto prosegue all’interno delle singole realtà provinciali in 
attesa dell’arrivo dell’esperto informatico in grado di predisporre lo strumento 
necessario alla costruzione della banca dati regionale.  



4) BOLLETTINO ARTICOLO 19 
 

Sono finalmente arrivate ai territori le copie concordate del bollettino “Articolo 19” 
agli indirizzi comunicati dai referenti provinciali dopo che sono state espletate tutte 
le procedure burocratiche richieste. 
Vengono attualmente segnalati problemi per la provincia di Piacenza la quale non 
ha ancora ricevuto le copie richieste. Il SIRS di Bologna contatterà la tipografia per 
capire dove è avvenuto il problema e far pervenire a Piacenza le copie il prima 
possibile. 
Si decide quindi di proseguire allo stesso modo anche per le prossime pubblicazioni 
e spedizioni. 
 
 

5) VARIE ED EVENTUALI  
 
Morisi comunica che ha partecipato ad una riunione convocata dalla regione Emilia-
Romagna, sulla prossima Fiera Ambiente Lavoro che si terrà dal 13 al 16 
settembre. Si era sempre tenuta a Modena ma da quest’anno passerà a Bologna 
anche se la gestione sarà sempre curata da Modena. Erano presenti tutti i 
Dipartimenti SPSAL, poiché la Regione vuole un impegno massiccio. 
E’ prevista la costituzione di un gruppo di lavoro composto da un referente di ogni 
SPSAL, una piccola task-force operativa. 
Sarà presente lo stand della Regione Emilia-Romagna nella quale confluiranno tutti 
gli SPSAL della Regione, sarà uno stand grande con 3 aree, un’area dedicata ai 
SPSAL e Dipartimenti, un’area per SPP regionali e un’area SIRS-RER. Ci sarà 
anche probabilmente uno spazio per la proiezione di filmati. Saranno messe in 
campo diverse iniziative presentate dalle varie Aziende USL riguardanti tematiche 
quali la formazione, il testo unico, la qualità, ecc...  
E’ prevista una importante iniziativa promossa dalla Regione sul Testo Unico dal 
punto di vista giuridico, politico, istituzionale. E l’iniziativa dedicata ai RLS promossa 
dal SIRS regionale.  
 
Morisi inoltre informa che il SIRS-RER è stato contattato da alcuni RLS di Treni 
Italia per collaborare alla composizione di un coordinamento regionale dei RLS  di 
Treni Italia a livello regionale e supportare le loro iniziative in campo informativo, 
formativo e documentale. 

 
1) Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per il 17 giugno alle ore 9.30 

presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano con il 
seguente OdG: 

1) Aggiornamento FierA di Bologna 
2) Seminario RLS di settembre 
3) La proposta della banca dati dei pareri 
4) Anagrafe dei RLS 
5) Varie ed eventuali 

 
CONTIAMO SULLA PRESENZA DI TUTTI 

 
IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 

LEONILDO MORISI 
 



ALLEGATO 1 
 
 

Proposta per la creazione di una banca dati regionale dei pareri (DO-
SIRS) 

 
 
Nell’ambito delle iniziative, contenute nel piano di lavoro 2004-2005 e promosse dal SIRS 
a livello regionale uno dei progetti prioritari è costituito dalla costruzione di una banca dati 
contenente i pareri e le risposte date dai SIRS alle richieste pervenute loro da parte dei 
RLS. 
 
All’interno del Comitato SIRS è stata avviata da qualche tempo la discussione sulla utilità 
o meno di una banca dati di questo genere e i pareri scaturiti, pur partendo tutti dal 
concordare sulla potenziale utilità di questo strumento, divergono però sulle ricadute che 
una banca dati contenete questo tipo di informazioni potrebbe avere sull’utenza che la 
utilizza. 
 
Vediamo brevemente quali sono le principali perplessità sollevate da questo progetto: 

 innanzitutto l’interpretazione che verrebbe data alle risposte presenti nella banca 
dati; un RLS potrebbe pensare che quanto riportato sia vincolante per l’azienda, 
mentre in realtà, molto spesso, sono solo pareri di carattere tecnico senza vincoli di 
obbligatorietà e questo potrebbe mettere in difficoltà lo stesso RLS; 

 chi decide quali risposte inserire all’interno della banca dati? Il singolo SIRS oppure 
dopo un percorso comune che porta alla condivisione della risposta da parte di tutti 
i componenti SIRS?; 

 entrano poi in questo archivio solo quelle condivise da tutti oppure anche quelle che 
vedono non tutti i SIRS completamente d’accordo? 

 chi legge è comunque in grado di interpretare correttamente il senso della risposta 
o si corre il rischio che vengano date interpretazioni diverse e quindi errate rispetto 
a quanto contenuto nella banca dati? 

 
Queste sono gli argomenti oggetto di dibattito all’interno del Comitato e sulle quali sarà 
necessario proseguire nella discussione per arrivare al chiarimento di questi dubbi e alla 
predisposizione di un progetto che dia risposte certe a tutte le perplessità sul campo. 
 
Nel frattempo credo sia utile alla discussione in atto cominciare a ragionare su una 
proposta concreta così da poter focalizzare i punti critici e le difficoltà applicative e 
ragionare sulle possibili soluzioni da adottare per definire un primo progetto regionale da 
sperimentare nei prossimi mesi prima poi costruirne uno definitivo che tenga conto di tutte 
le criticità rilevate nel frattempo. 
 
Come premessa, credo che un progetto di questo genere che cerchi di regolamentare e 
definire ogni dettaglio o passaggio operativo sia destinato a fallire in partenza proprio per 
la complessità del sistema, per le peculiarità della materia da trattare e per la tipologia dei 
soggetti in gioco, per cui ritengo sia fondamentale cercare di mantenere ampi spazi alla 
autonomia ed alle responsabilità dei singoli partecipanti al progetto nell’ambito comunque 
di vincoli ben definiti e regole condivise. 
 
Un altro aspetto da presidiare è certamente la semplicità e l’agilità del progetto, perché 
appesantire il sistema con tempi lunghi e procedure complesse avrebbe il solo esito di 
rallentare per non dire soffocare l’immissione delle risposte e dei pareri da parte dei diversi 
SIRS. Se la partecipazione a questo progetto dovesse comportare un appesantimento 



dell’attività ed un lavoro supplementare da parte degli operatori dei diversi SIRS, avrebbe 
poche probabilità di essere implementato e aggiornato con la frequenza necessaria dai 
diversi soggetti. 
 
Infine è essenziale chiarire all’utente le finalità del progetto e il “peso” che egli deve dare al 
contenuto della banca dati; è importante informare gli utenti che troveranno dei pareri 
tecnici, non vincolanti per nessuno, ma solo indicazioni di merito attorno a problemi 
particolari, complessi e di dubbia interpretazione e che non sono ovviamente da prendere 
come vangelo. Questo costringerà chi predisporrà la risposta e redigerla nella forma il più 
chiara e meno ambigua possibile per evitare qualsiasi fraintendimento. 
 
Fatte queste premesse vediamo come potrebbe essere strutturata una banca dati 
contenente le risposte date dai SIRS della nostra regione alle domande dei RLS e per fare 
questo ipotizziamo il percorso attivato dall’arrivo di una domanda fino al suo possibile 
inserimento nella banca dati, insieme alla risposta, attraverso una serie di passaggi 
operativi ed istituzionali. 
 

1. Al SIRS arriva una richiesta e automaticamente si attiva la procedura che ogni 
SIRS si è dato per rispondere al quesito, ma che fondamentalmente consta di una 
risposta telefonica, se il quesito è semplice e la risposta consolidata, oppure dopo 
qualche tempo, se la stessa richiede un attimo di riflessione e di istruttoria prima di 
essere evasa. Una volta che il progetto sarà avviato, una ulteriore possibilità è la 
verifica in banca dati della presenza di un quesito simile ed usufruire così della 
relativa risposta. 

 
2. nel caso che, a giudizio del SIRS, la domanda fatta dal RLS, sia considerata 

“interessante” dal punto di vista dell’analisi del problema e che la diffusione della 
risposta approntata possa essere utile agli altri operatori dei vari SIRS provinciali, 
nel caso essa non sia già presente in archivio, si può dare avvio alla procedura di 
implementazione della banca dati. 

 
3. Si inoltra via e-mail (direttamente o attraverso il SIRS regionale) a tutti i referenti dei 

SIRS provinciali la risposta data informandoli dell’intenzione di inserirla nella banca 
dati e chiedendo loro un parere di massima sulla stessa. 

 
4. Se entro un periodo prestabilito, non pervengono osservazioni rilevanti o in 

disaccordo con quanto proposto, il parere viene inserito in banca dati con tutti i 
riferimenti al SIRS che l’ha prodotto, ma che diventerà comunque, visto che 
nessuno altro SIRS l’ha contestato, il punto di vista comune di fronte a quesiti simili. 

 
5. Nel caso invece che il parere proposto non veda d’accordo tutti gli altri si possono 

prevedere tre ipotesi: 
a. la prima è che all’interno del primo Comitato utile ci si confronti e si arrivi ad 

un parere comunque condiviso da tutti attraverso una integrazione del parere 
iniziale, per cui si procederà al suo inserimento come da punto precedente; 

b. la seconda invece è che non si raggiunga una condivisione completa, ma si 
ritenga comunque utile divulgare quel parere, per cui lo si inserisce 
ugualmente presentando anche tutte le altre possibili interpretazioni che 
possono essere date al quesito, chiarendo il significato e la portata di 
ognuna; 

c. la terza è quella che, se non si raggiunge un accordo e le interpretazioni 
divergono a tal punto da essere in contraddizione tra loro, il parere non viene 
inserito in banca dati. 



Prevedere gruppi da lavoro specifici o percorsi alternativi, come era in un recente passato, 
a mio avviso porterebbe ad un stravolgimento della banca stessa e degli obiettivi che ci 
poniamo che sono esclusivamente informativi: fornire cioè ai RLS uno strumento in cui 
trovare eventuali risposte ai loro dubbi su aspetti controversi o ambigui della normativa di 
loro interesse e non certo dare loro soluzioni ai problemi che si trovano ad affrontare in 
azienda che sottendono a dinamiche molto più complesse.  
 
Infatti un elemento essenziale perché questa banca dati possa essere funzionale al nostro 
progetto è che i quesiti e le risposte che verranno inserite siano il più possibile 
“decontestualizzate” e gli elementi di riferimento specifico sostituiti da elementi di carattere 
generale; questo perché essa possa essere utilizzata anche da RLS di altre aziende o che 
operano in altri contesti. 
 
Questa proposta infine punta a responsabilizzare i vari SIRS nell’analizzare il problema e 
nel predisporre la risposta con l’obiettivo di far crescere questi operatori sia in conoscenza 
che competenza non solo all’interno del SIRS territoriale, ma anche, tramite 
l’implementazione della banca dati DO-SIRS, quelli afferenti alla rete regionale dei SIRS.  
 
 

Il Coordinatore SIRS 
L. Morisi 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 

                           Bologna, 30 giugno 2005 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL                          
CITTÀ DI BOLOGNA 
 
e 
AI COMPONENTI  IL COMITATO DI 
PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO             
DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
Prot. n. /05 

 
 
Oggetto: verbale n. 10 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 17 giugno 2005 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Città  Alberghini Villiam Spsal  

Bo Nord  Ghedini Giorgio Spsal  

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Forlì Assirelli Giovanni Spsal 

Imola Pompei Ileana Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
 
 



nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 

1) AGGIORNAMENTO FIERA DI BOLOGNA  
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. 
Comunica che è stato effettuato il seminario del SIRS Regionale il 27 maggio a 
Rimini in occasione della costituzione del SIRS di Rimini. Ora i SIRS sono presenti 
in tutte le province tranne Parma e Piacenza. 
Il giudizio sull’iniziativa è sicuramente positivo non solo per la partecipazione e il 
dibattito, ma soprattutto perché la Provincia non si è limitata ad una presenza 
rituale, ma si è impegnata ad attuare tutta una serie di iniziative sul tema del lavoro 
che vanno oltre il progetto SIRS. 
Presenta Luca Maiolini, informatico da tempo richiesto ed ora operativo dal 1 giugno 
presso il SIRS di Bologna. Si occuperà della gestione e manutenzione della rete 
informatica, della realizzazione ed aggiornamento degli archivi informatici quali il 
data-base dell’anagrafe, della realizzazione e gestione del Sito internet SIRS-RER 
dal punto di vista tecnico. 
Comunica poi che il prossimo Salone sulla salute e sicurezza che si è sempre 
tenuto a Modena si terrà a Bologna dal 13 al 15 settembre 2005. 
 

2) SEMINARIO RLS DI SETTEMBRE 
 
 
Il SIRS-RER effettuerà un convegno il giorno 13 settembre, in collaborazione con il 
Coordinamento delle Regioni e CGIL CISL UIL nazionali. I lavori dureranno tutta la 
giornata e la prima parte verterà sulle esperienze di supporto ai RLS di rilevanza 
nazionale, la seconda parte sarà una tavola rotonda che partendo dalle ultime 
vicende sul Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro, porti al centro dei lavori delle 
istituzioni pubbliche e delle organizzazioni sindacali il ruolo partecipativo dei 
lavoratori e dei loro rappresentanti. Proprio in queste settimane si stanno prendendo 
i contatti con i diversi referenti per definire nei dettagli il programma e i relatori della 
giornata. 
 

  
3) LA PROPOSTA DELLA BANCA DATI PARERI  
 

Dopo una articolata discussione sulla proposta presentata in allegato con il verbale 
precedente, si decide di procedere nella realizzazione del progetto attivando una 
banca dati nella quale confluiscano i pareri che i vari SIRS provinciali riterranno di 
interesse rilevante per la diffusione in rete sul sito del SIRS-RER. Verranno inseriti 
tutti i pareri anche se alcuni potrebbero essere diversi tra loro rispetto ad argomenti 
similari. Solamente i pareri nettamente contrastanti saranno oggetto di analisi e di 
discussione da parte del comitato. 
La procedura approvata dal Comitato è la seguente: 
 

1. Al SIRS arriva una richiesta e automaticamente si attiva la procedura che ogni 
SIRS si è dato per rispondere al quesito. Nel caso che il SIRS lo ritenga opportuno 
può procedere ad un confronto con altri SIRS prima di formulare la richiesta. 

 
2. nel caso che, a giudizio del SIRS, la domanda pervenuta, sia considerata 

“interessante” dal punto di vista dell’analisi del problema e che la diffusione della 
risposta approntata possa essere utile agli altri operatori dei vari SIRS provinciali, 
può dare avvio alla procedura di implementazione della banca dati. 

 



3. Si inoltra via e-mail (direttamente o attraverso il SIRS regionale) a tutti i referenti dei 
SIRS provinciali la risposta data informandoli dell’intenzione di inserirla nella banca 
dati e chiedendo loro un parere di massima sulla stessa. 

 
4. Se entro un periodo prestabilito, diciamo 15 giorni, non pervengono osservazioni 

rilevanti o in disaccordo con quanto proposto, il parere viene inserito in banca dati, 
con tutti i riferimenti al SIRS che l’ha prodotto, e diventerà il punto di vista comune 
di fronte a quesiti simili. 

 
5. Nel caso invece il parere proposto non veda d’accordo tutti gli altri e non si 

raggiunga una condivisione completa, ma si ritenga comunque utile divulgare quel 
parere, lo si inserisce ugualmente presentando anche tutte le altre possibili 
interpretazioni che possono essere date al quesito, chiarendo il significato e la 
portata di ognuna, in modo che chi leggerà potrà scegliere autonomamente, ma con 
consapevolezza, la risposta più adeguata alle sue esigenze. 

 
6. Se le interpretazioni però divergono a tal punto da essere in contraddizione tra loro, 

il parere non viene inserito in banca dati 
 

Questa è comunque solo una traccia iniziale su cui cominciare a lavorare e 
sperimentare la costruzione di questo progetto e come tale potrà subire modifiche e 
correzioni in corso d’opera. 
 

 
4) ANAGRAFE RLS 

 
Si conferma la situazione precedente, la costruzione di una anagrafe regionale sta 
procedendo anche se la situazione non è omogenea all’interno delle diverse realtà 
territoriali. Mentre alcune di esse hanno già la disponibilità dei dati dei loro RLS, 
come ad esempio Ravenna, altre hanno ancora difficoltà nel sistemizzare la 
raccolta, vedi Forlì e Cesena, altre ancora stanno procedendo nella raccolta delle 
informazioni (come Piacenza) oppure alla loro verifica ed aggiornamento in caso di 
informazioni datate, come sta avvenendo per Modena. 
Rimini invece sta procedendo alla raccolta dei consensi da parte dei singoli RLS 
presenti in archivio tramite il modulo inviato a tutti i SIRS della regione. 
La novità positiva è che vista la presenza dell’esperto informatico si potranno 
sistematizzare i dati dei RLS delle altre province già presenti o di recente 
acquisizione nel data base di Bologna e differenziare così gli archivi per provincia. 
 

 
 

5) VARIE ED EVENTUALI 
 

Alberghini riferisce di due esperienze che come SPSAL hanno incontrato in due 
diversi luoghi di lavoro, una abbastanza singolare nella quale il RLS è il consulente 
dell’azienda; un’altra invece dove i RLS di una grossa azienda metalmeccanica 
tutelano i lavoratori delle aziende sub-appaltate. Esempio quest’ultimo di buona 
prassi da far conoscere e divulgare, sicuramente anche sul bollettino “Articolo 19”. 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per il 6 settembre alle ore 9.30 
presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano con il seguente 
OdG:
 

 
1. Aggiornamento sull’iniziativa SIRS della Fiera Ambiente e lavoro 

 
2. Prime indicazioni operative sulla banca dati dei pareri 

 
3. Aggiornamento Anagrafe  RLS 

 
4. Avvio discussione Bollettino regionale 

 
5. Varie ed eventuali 
 

 
IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 

LEONILDO MORISI 
 
 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 

                           Bologna, 17 ottobre 2005 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL                          
CITTÀ DI BOLOGNA 
 
e 
AI COMPONENTI  IL COMITATO DI 
PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO             
DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 

 
Prot. n. /05 

 
 
Oggetto: verbale n. 11 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 6 settembre 2005 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bo Città   Alberghini Villiam Spsal  

Bo Città Area Nord Ghedini Giorgio Spsal  

Bo Città AreaSud Bartolomei Marco Spsal 

Cesena  Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara  Minisci Salvatore Spsal 

Forlì   Assirelli Giovanni Spsal 

Imola   Iliana Pompei Spsal 

Modena  Bernardini Mara Spsal 

Piacenza  Bosi Anna  Spsal 

Ravenna  Broccoli Marco Spsal 

Bo Città   Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città   Patelli Daniela SIRS-BO 

 
 
 
 



nel corso della quale sono stati presi in considerazione i seguenti punti: 
 

1) AGGIORNAMENTO FIERA DI BOLOGNA  
 

Vengono aperti da Morisi i lavori del Comitato. 
Aggiorna sull’andamento dei preparativi in attuazione della Fiera Ambiente e Lavoro 
di Bologna precisando che per quanto riguarda l’organizzazione dello stand, questo 
sarà uno solo, a nome della regione Emilia_Romagna, e verrà suddiviso in tre parti: 
la parte più ampia sarà gestita dai DSP di tutta la regione, le restanti due parti 
saranno gestire dal SIRS RER e dal gruppo Fumo Alcol. Oltre a questo, verrà 
predisposto una piccola saletta in cui verranno proiettati audiovisivi.  
Il coordinamento dello stand è dell’Azienda USL di Modena. 
Conferma che l’iniziativa nazionale per i RLS verrà tenuta in collaborazione con le 
OOSS nazionali e con il Coordinamento delle Regioni a seguito di un incontro 
tenutosi a Roma in cui è stato concordato il programma della giornata ed assegnati i 
compiti tra gli organizzatori.  
Poiché all’interno di questa iniziativa vi sarà la possibilità per i RLS di far pervenire 
al tavolo delle discussione le loro problematiche, chiede ai componenti di informare i 
RLS del loro territorio, della possibilità di far giungere i loro interventi al SIRS per 
poterli inserire nella carpetta che verrà distribuita. 
Alberghini comunica che in occasione della stessa manifestazione fieristica  è stato 
organizzato dallo Spsal di Bologna in collaborazione con l’IPL un convegno sulla 
qualità del lavoro, argomento molto attuale ed importante. 
Si prosegue con un giro di tavolo per un aggiornamento sulla situazione regionale: 
 
Assirelli (Forlì-Cesena) informa che vi sono novità in quanto è stato contattato 
l’assessore provinciale che ha mostrato interesse e disponibilità al progetto SIRS e 
quindi si intende procedere per poter arrivare alla firma di un protocollo tra la parti il 
prima possibile. 
 
Bernardini (Modena) conferma che il SIRS è partito e si sta avviando lentamente e 
che sono già state date le prime risposte. 
 
Bosi (Piacenza) ribadisce che dopo la firma del protocollo sulla formazione 
avvenuta a giugno di quest’anno, tra le parti sociali in cui si accenna alla creazione 
del SIRS non si è fatto nessun passo avanti e sostanzialmente è tutto fermo. 
 
Minisci (Ferrara) riporta le persistenti difficoltà nella gestione del SIRS di Ferrara, 
dovute al fatto che la persona che maggiormente si era impegnato in questa 
iniziativa è passata ad altri incarichi e non si riesce a trovare una persona che la 
sostituisca.  
 
Broccoli (Ravenna) non riporta sostanziali novità rispetto a quanto già riportato nel 
Comitato precedente.  
 
 

2) BANCA DATI DEI PARERI 
 
 
Morisi informa che la banca dati dei pareri sarà inserita appena approntato il sito 
Internet del SIRS RER che è attualmente in via di costruzione in quanto rispetto 
all’attuale sito sono necessari nuovi programmi e maggiore spazio disponibile. 
Poiché né la Provincia che attualmente ospita il sito né l’Azienda Usl sono in grado 
di rispondere alle nostre richieste, ci si è rivolti ad un host privato che offre tutte le 



caratteristiche a noi necessarie. Il costo dell’intera operazione sarà di circa 30 € 
all’anno. Sono state avviate le procedure burocratiche necessarie per avere il nulla 
osta all’operazione da parte del Direttore del DSP e dagli uffici amministrativi 
dell’Azienda USL  
Non si conoscono i tempi di attivazione. 
Propone di dare avvio alla sperimentazione utilizzando i pareri già espressi nei 
confronti di quesiti posti dai Rls al SIRS di Bologna e resi pubblici attraverso il 
bollettino Articolo 19. Viene proposto anche l’integrazione con  i pareri emessi a suo 
tempo dalla Task Force. 
La proposta viene accettata. 
 

  
3) L’ANAGRAFE DEI RLS  
 

Morisi informa i presenti che è necessario andare, entro la fine dell’anno, ad una 
prima definizione della banca dati sull’anagrafe dei RLS. A questo scopo è stato 
rivisto e migliorato il vecchio programma utilizzato fino ad oggi e che era stato 
spedito a tutti i SIRS per incrementare il loro archivio. 
Propone quindi che ogni SIRS faccia pervenire al SIRS di Bologna i dati attualmente 
in loro possesso, dopo averli sottoposto ad un ulteriore aggiornamento e controllo, 
in modo tale che questi verranno implementati nel nuovo database che diventa così 
a tutti gli effetti, la banca dati anagrafica regionale su cui avviare poi 
l’implementazione futura. 
Si pensa ad un progetto regionale che preveda la possibilità per ogni realtà 
territoriale di implementare direttamente il proprio database direttamente 
sull’archivio presente sul sito e di poter visionare l’intero data base regionale. Il 
Comitato dovrà nei prossimi incontri definire le procedure di accesso e soprattutto i 
contenuti delle informazioni disponibili in rete per tutela della privacy. 
 
 

 
4) BOLLETTINO  REGIONALE 

 
Viene aperta la discussione sulla produzione di un bollettino periodico a copertura 
regionale per i RLS. Attualmente viene distribuito il bollettino ARTICOLO 19 
prodotto dal SIRS di Bologna e spedito a tutti i SIRS territoriali: il piano di lavoro del 
SIRS regionale prevede che si arrivi alla produzione di un bollettino a più ampio 
respiro in grado di rappresentare le peculiarità e le esperienze delle diverse realtà 
territoriali. 
La discussione mette in evidenza l’utilità di questa iniziativa, ma ne denuncia anche 
le difficoltà sia di tipo operativo che economico, l’attenzione viene posta 
principalmente sul fatto che è necessario avviare una serie di contatti, in modo 
particolare con le Province per verificare la loro disponibilità a farsi carico degli oneri 
economici. In alternativa il Comitato propone anche di richiedere un finanziamento 
ad hoc da parte della Regione, dopo però avere messo a punto un progetto definito 
da poterle sottoporre. 
Vengono comunque ribaditi alcuni punti fermi del progetto, in particolare la libertà di 
produzione per chiunque voglia dire o produrre delle cose e che il bollettino sia 
sempre uno strumento che dia voce ai RLS. 
Viene evidenziata anche la necessità di costituire un Comitato di redazione a livello 
regionale che sia rappresentativo di tutte le realtà territoriali. 
Dopo ampia  discussione il Comitato da mandato a Morisi di predisporre un progetto 
da discutere nella prossima riunione del Comitato di valutazione. La proposta è 
allegata al presente verbale. 



 
5) VARIE ED EVENTUALI 

 
Morisi informa che è uscita la nuova legge regionale sul lavoro, una legge 
imperniata sulla qualità del lavoro e sulla tutela dei lavoratori deboli. Vi è ribadita 
inoltre la volontà della Regione di proseguire nella sua azione di supporto all’azione 
dei RLS.  
Ravenna informa che è sua intenzione ripetere l’iniziativa seminariale tenutasi a 
Bologna sugli addetti al primo soccorso;  
 
 
 
 
 
 
A conclusione dei lavori viene fissato l’appuntamento per il prossimo Comitato. 
 

 
Il prossimo Comitato SIRS-RER viene fissato per il 15 novembre alle ore 9.30 
presso il DSP di Bologna - Sala ottagonale – secondo piano con il seguente 
OdG:
 

 
 

1. Aggiornamento situazione regionale  
 
2. Discussione sulla proposta di un Bollettino regionale 

 
3. Aggiornamento sull’Anagrafe dei RLS 

 
4. Iniziative seminariali per il prossimo anno 

 
5. Prime indicazioni operative sulla banca dati dei pareri 

 
6. Prime indicazioni sul piano di lavoro 2006 

 
7. Varie ed eventuali 
 

 
IL COORDINATORE DEL SIRS-RER 

LEONILDO MORISI 



ALLEGATO 1 
 
 

PROPOSTA PER LA PRODUZIONE DI UN BOLLETTINO REGIONALE DI 
INFORMAZIONE PER RLS 

 
 
A seguito del mandato datomi dal Comitato SIRS nell’ultimo incontro e tenuto conto del 
confronto avvenuto, sono a proporre alla discussione alcune ipotesi per la produzione di 
un bollettino regionale. 
 
Partiamo dal fatto che l’obiettivo finale che ci proponiamo, cioè la produzione di un 
bollettino regionale che sia espressione di tutte le realtà territoriali e che veda la 
partecipazione di tutti i SIRS della regione è a tutt’oggi prematuro e velleitario, ciò non 
dimeno riteniamo importante iniziare a sondare le possibilità e le eventuali strade da 
percorrere per arrivare, quando i tempi saranno maturi e le condizioni le permetteranno al 
raggiungimento del nostro obiettivo. 
 
Nel frattempo, come dicevo, possiamo confrontarci sulle finalità del progetto e prevedere 
le diverse tappe del percorso da attivare. 
 
La proposta è suddivisa in due parti una potremmo definirla di massima, l’altra invece di 
minima; la prima è quella che è risultata dalla discussione fatta all’interno del Comitato, 
mentre la seconda è un’alternativa che vi propongo alla luce delle riflessioni fatte 
ragionando proprio sulla stesura della prima ipotesi. 
 
La prima proposta è così articolata: 
 

1. attualmente, come sapete, la pubblicazione del bollettino “ARTCOLO19” avviene 
interamente a Bologna con i finanziamenti della provincia di Bologna (per la quota 
parte del suo territorio) e della regione per i restanti SIRS. Questi ricevono la rivista 
tal quale e si limitano solo alla loro distribuzione, direttamente o tramite le 
organizzazioni sindacali territoriali; 

 
2. per ovvi motivi, nel 2005 la partecipazione alla produzione del bollettino si è limitata 

da parte dei diversi SIRS alla pubblicazione della loro nascita e delle informazioni 
connesse all’inizio della loro attività; ora visto che la maggior parte dei SIRS si è già 
attivato ed ha iniziato ad operare, credo esistano le condizioni perché essi diano un 
maggior contributo al progetto attraverso la produzione di notizie e la circolazione di 
esperienze tra i RLS della nostra regione; 

 
3. non essendo pensabile che ogni SIRS produca un proprio bollettino, una proposta 

da valutare potrebbe essere quella di ampliare il bollettino che oggi viene recapitato 
in tutta la regione, con un inserto di 4 facciate che sia espressione di ogni singolo 
territorio provinciale, questa ipotesi garantisce: 

• la presenza sia di una informazione di respiro regionale che una di carattere 
locale; 

• la presenza comunque di uno strumento informativo per i RLS anche nel 
caso che il SIRS di una provincia non sia in grado di produrre un loro 
elaborato da divulgare; 

• la possibilità ai diversi SIRS di avviare con i tempi a loro necessari tutti i 
contatti e le procedure per la produzione di un loro periodico 



• di non avere l’assillo di dover uscire a tutti i costi e rispettare precise 
scadenze, ma solo quando lo ritengano utile o hanno informazioni importanti 
da divulgare. 

 
Le difficoltà insite in questa proposta sono che: 

•  si avrebbe necessità di finanziamenti da parte di ogni SIRS provinciale e 
quindi presuppone una contrattazione lunga e dagli esiti incerti in particolare 
con l’ente provinciale, anche la contrattazione con la Regione non è garanzia 
di successo (ad es. ammesso che vi sia un finanziamento non è detto che 
copra la spesa interamente, per cui su quali criteri saranno distribuiti i 
finanziamenti e a chi?); 

 
• la costituzione di una ulteriore nuova struttura che funga da comitato di 

redazione per la raccolta e la verifica delle informazioni da pubblicare;  
 

• il rischio di non bruciare le notizie vicendevolmente o di dare le stesse notizie 
(chi decide se una iniziativa è di interesse solo locale o anche regionale?); 
implica un ulteriore coordinamento tra i diversi Comitati di redazione 

 
• infine le difficoltà organizzative di far combaciare i tempi per la raccolta, la 

stampa e la spedizione contemporanea tra tutti i SIRS provinciale che hanno 
materiale da produrre e il SIRS regionale che dovrà comunque gestire tutti 
questi aspetti per il bollettino regionale. 

 
Una proposta alternativa a questa e di profilo più minimale, ma comunque, a mio avviso, in 
grado di dare lo stesso contributo informativo della proposta precedente potrebbe essere 
così formalizzata. 
 

a) si continua con la distribuzione di ARTICOLO 19 nelle forme e con le modalità 
attualmente in uso; 

 
b) per poter però garantire una maggiore visibilità anche alle altre realtà territoriale 

l’ipotesi che si propone è quella di allargare l’attuale comitato di redazione di 
ARTICOLO 19 ad alcuni rappresentanti dei SIRS provinciali; 

 
c) è ovvio che, non essendo possibile avere nel comitato di redazione la presenza di 

tutti i SIRS, sarà necessario, come proposto nell’ultimo Comitato, individuare dei 
rappresentanti di area che si faranno carico di portare nella redazione le proposte 
degli altri SIRS. Il loro numero dovrà essere indicato dal Comitato e sarà 
determinato in base all’interesse dei diversi SIRS su questo progetto; 

 
d) questi referenti parteciperanno alle riunioni del Comitato di redazione del SIRS di 

Bologna e contribuiranno fattivamente nella scelta delle informazioni da pubblicare 
ed alla produzione del bollettino che così avrà un occhio anche sulle realtà 
territoriali più significative.  

 
Con questa seconda ipotesi si garantisce: 
 

• la continuità nella produzione e distribuzione del bollettino sperimentata in 
questo ultimo anno; 

 
• nessuna ricerca di fondi, se non in minima parte e a livello regionale, nel 

caso di un forte aumento delle richieste da parte dei territori di ulteriori copie; 



 
• nessuna sovrapposizione di notizie o conflittualità tra il livello locale e quello 

centrale  
 

• nessuna ulteriore struttura costruita per questo progetto, ma solo un 
impegno limitato per alcuni operatori interessati alla sperimentazione di 
questo progetto; 

 
Ovviamente questa proposta non dà la stessa visibilità ai SIRS provinciali che può dare la 
precedente, ma credo che allo stato attuale sia la più percorribile e la più indolore, visto 
che molti si sono appena costituiti e stanno ancora mettendo a punto la loro 
organizzazione; si potrebbe pertanto sperimentare questa proposta per un anno e poi 
verificarne l’efficacia e dare nel frattempo ai SIRS, che intendano invece procedere nella 
prima ipotesi, il tempo di fare le loro verifiche ed avviare i contatti giusti per avere le risorse 
necessarie per procedere alla sua attuazione. 
 
Questo è quanto; è aperta la discussione. 
 

Il coordinatore SIRS 
L. Morisi 

 
 



 



Bologna, 16 novembre 2005 

 
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 15/11/2005 

 
 
Presenti: 
 
L. MORISI RESPONSABILE SIRS 
F. FABBRI AUSL RIMINI 
M. SBRIGHI UOPSAL CESENA 
G. ASSIRELLI AUSL FORLI 
M. BROCCOLI SPSAL RAVENNA 
M. BARTOLOMEI ATSALS BOLOGNA 
V. ALBERGHINI AUSL BOLOGNA 
I. POMPEI AUSL IMOLA 
M. BERNARDINI AUSL MODENA 
 

 

 
Punto 1 dell’ODG 

 
. 

MORISI: avvia la discussione aprendo un giro di tavolo sulle novità a livello provinciale. 
informa i presenti delle novità risultanti dalla riunione consuntiva del SIRS di Bologna 
avvenuto la settimana scorsa in cui si è fatto un primo bilancio dell’attività 2005 e si è 
avviato il confronto tra i vari soggetti sulle iniziative 2006. 
Informa della necessità di cominciare a discutere di progetti anche a livello regionale 
in quanto la regione sta predisponendo la delibera per i finanziamenti delle attività che 
il SIRS RER metterà in campo per il prossimo anno.  

 
 
ASSIRELLI (Forlì): informa i presenti sul fatto che è stato firmato il protocollo ufficiale per la 

costituzione del SIRS, in provincia di Forlì a cui per ora resta esclusa Cesena, ma si 
prevede che in tempi brevi si possa aggregare anch’essa visto che l’Assessore è lo 
stesso. Perché ciò avvenga sarà necessario continuare nel confronto tra i soggetti 
coinvolti per trovare una soluzione condivisa.  
Afferma inoltre che il 20 Ottobre 2005 si è tenuto un Seminario di presentazione del 
nuovo SIRS a Forlì che ha visto una buona partecipazione di RLS..  

 
 
SBRIGHI  (Cesena): interviene spiegando che i problemi sono legati alla difficoltà di rapporto con 

i sindacati territoriali e soprattutto con la Provincia, la quale dà più seguito al SIRS di 
Forlì che quello di Cesena, pur essendo una unica provincia. Anche la CGIL vorrebbe 
una suddivisione degli atti di costituzione dei due differenti SIRS, uno per Cesena e un 
altro per Forlì. 

 
 
FABBRI (Rimini): è stato inaugurato il nuovo SIRS della provincia di Rimini il 4 ottobre e il 5 

ottobre è stata convocata una conferenza stampa per la presentazione al pubblico dei 



servizi offerti. Viene ribadito l’alto impegno con i sindacati e l’impegno dei tre RLS 
che si occupano dello sportello. Avendo tenuto la riunione del Comitato SIRS di 
Rimini alcuni giorni fa, pone l’interrogativo sul tipo di rapporto che intercorre fra 
Comitato regionale SIRS e il Comitato provinciale di ciascuna sede territoriale del 
SIRS e propone che questi siano programmati in alternanza, in modo tale da 
permettere la discussione di eventuali proposte a livello centrale.  
Nell’ambito della loro programmazione delle attività per il 2006 vi è la proposta di un 
seminario sulla sicurezza nel lavoro precario. 

 
 
BROCCOLI (Ravenna): illustra la peculiarità del SIRS di Ravenna che non ha una sede unica e 

centralizzata ma è distribuito su tre aree. Avanza un dubbio di come riuscire a dare 
risposte unitarie ai quesiti posti dagli RLST per essere di aiuto nel loro lavoro con una 
organizzazione del SIRS così strutturata  
Illustra i vari seminari/congressi tenutesi o in programma per il prossimo anno: il 
primo su “Il fumo al lavoro”, un altro da tenersi all’inizio del prossimo anno sul 
“Pronto soccorso” a Lugo, e infine un terzo sul tema dei “Lavori atipici”. 

 
 
BERNARDINI (Modena): illustra l’attività del SIRS di Modena e le iniziative attuate nel 2005 ed 

in particolare sul fatto che nella loro provincia sono state prodotte iniziative formative 
di secondo livello sul rumore con una larga partecipazione e che, a suo parere è 
necessario tenere suddivisi i seminari dai corsi di aggiornamento veri e propri. 

 
Punto 2 dell’ODG 

 
 
MORISI: Avvia la discussione sulle proposte allegate al verbale precedente inerenti la produzione 

di un bollettino regionale sulla falsariga di Articolo 19 che attualmente viene prodotto 
dalla Provincia di Bologna e distribuito a tutti i SIRS provinciali. In realtà la proposta 
doveva essere una sola e derivata dalla discussione avvenuta nel Comitato nell’incontro 
precedente, ma la complessità di realizzazione della stessa lo ha spinto a formulare una 
proposta alternativa che ritiene più applicabile allo stato delle cose. 
Le due proposte mirano entrambe a dare visibilità all’azione ed alle iniziative dei SIRS 
territoriali però mentre la prima prevede una serie di iniziative specifiche alla creazione 
di un ulteriore strumento aggiuntivo, praticamente un altro bollettino, la seconda invece 
si limita a dare spazio, attraverso l’allargamento dell’attuale comitato di redazione se e 
quando richiesto, a quei SIRS provinciali che volessero divulgare informazioni ed 
iniziative di loro interesse. 
Morisi afferma di preferire la seconda ipotesi per la minor complessità e la più facile 
attuazione in tempi brevi. 

 
FABBRI: ragionando sulle due proposte avanzate pensa non ci sia altra possibile alternativa, ritiene 

che la seconda sia la più fattibile mentre la prima proposta potrebbe venire da sé con il 
tempo. Ossia, la prima proposta deve essere considerata come una evoluzione della 
seconda. 

 
ALBERGHINI: ritiene che il problema riguardi soprattutto le altre province della regione, essendo 

la provincia di Bologna già provvista del proprio bollettino di informazione. Egli 
propone un centro redazionale regionale, con eventuali sviluppi a livello locale delle 
singole o più province, a seconda delle necessità dettate dal momento. 



 
MORISI: preso atto che i presenti concordano sulla seconda ipotesi ipotizza tre passaggi operativi 

possibili per un allargamento del comitato di redazione, tramite una delle seguenti 
soluzioni: 
- scelta di un responsabile fisso di area, che sarà l’interlocutore con il comitato di 
redazione; 
- scelta di persone non fisse, ma in relazione agli articoli da inserire nel bollettino; 
- spedire materialmente le informazioni o gli articoli che si desiderano pubblicare (ma in 
questo caso non sarebbe sicura la stampa dell’articolo che dovrà essere preventivamente 
vagliato dal comitato di redazione stesso). 

 
ALBERGHINI: aggiunge che per una migliore visibilità dell’azione dei SIRS provinciali, sarebbe 

buono prevedere a rotazione un articolo per ogni provincia, sia esso una presentazione 
del servizio al pubblico o su temi specifici di loro scelta o legati a temi rappresentativi 
delle loro realtà. 
Propone due alternative per allargare il comitato di redazione: 
1) eventualmente, di volta in volta, in occasione di richiesta d’inserimento articoli, si 
invita l’autore dell’articolo stesso per eventuali informazioni e ragguagli sul testo da 
pubblicare; 
2) oppure delegare Morisi all’interno del Comitato di redazione. 

 
MORISI: propone di seguire la prima soluzione evidenziata da Alberghini, con un anno di 

sperimentazione per verificare il corretto funzionamento. Si può chiamare all’interno del 
Comitato di redazione colui che ha scritto l’articolo e se vuole può partecipare alla 
discussione in merito alla scelta degli articoli da pubblicare e di eventuali aggiustamenti 
richiesti dal Comitato. 
 

Punto 3 dell’ODG 
 
Aggiornamento del database dell’anagrafe regionale di RLS. Morisi fa presente che 
attualmente sono presenti nel data base regionale i seguenti nominativi dei RLS 
suddivisi per provincia : 
Bologna  1130  
Ravenna  255 
Ferrara  85 
Rimini   72 
Modena   53 
Piacenza   36 
Parma   30 
Reggio Emilia 22 
Forlì  12 
Cesena  8 
                   TOT   1703 
 
Fa presente che attualmente, fino a quando non sarà attivo il sito Internet in via di 
definizione, l’inserimento dei datti avverrà ancora tramite l’informatico, ma una volta 
che esso sarà attivo, ogni SIRS dovrà in maniera autonoma aggiornare il proprio 
archivio. Ad ognuno verrà assegnato una password che permetterà di accedere e gestire 
la parte di anagrafe relativa al proprio territorio. 
Sollecita quindi i presenti ad intensificare l’azione di ricognizione e censimento per 
poter arrivare entro il 31/12 ad avere l’aggiornamento completo. 



 
Punto 5 dell’ODG 

 
Morisi illustra la futura banca dati sui pareri che verrà inclusa nel nuovo sito del SIRS-
RER. Sarà la banca dati dei pareri ufficiali del SIRS-RER, condivisa da tutte le altre 
province, la cui implementazione dovrà avvenire secondo le modalità concordate 
all’interno del Comitato. Pone alla discussione alcuni aspetti incontrati in fase di 
elaborazione ed implementazione del progetto ed in particolare le modalità di ricerca nel 
sito degli argomenti oggetto dei pareri; ad esempio se dovrà essere mirata sulla risposta 
al quesito, alla sola domanda oppure ad entrambe questo per evitare che ad alcuni 
termini generici possano essere evidenziate un numero rilevanti di casi che possono 
confondere o dare il cosiddetto “rumore di fondo” ad una ricerca mirata. Si conviene che 
tutte le soluzioni sono adeguate allo scopo, anche se la ricerca su tutto il testo potrebbe 
essere troppo dispersiva ma, nel caso opposto, una ricerca solo nella domanda del 
quesito potrebbe essere troppo riduttiva.  
Si propone di permettere la ricerca su tutti i campi possibili anche per il fatto che 
inizialmente i record saranno pochi e quindi non c’è il rischio di sovraffollamento. Se si 
dovesse porre il problema con l’implementazione dell’archivio s i cercherà la soluzione 
più appropriata in base all’esperienza maturata 
 

BROCCOLI: solleva la questione se le risposte ai pareri debbano essere condivisi da tutti gli altri 
SIRS a livello regionale e se ogni SIRS ha una certa autonomia nella decisione oppure 
bisogna parlarne con tutti gli altri SIRS provinciali, arrivando tutti assieme ad una 
risposta certa e condivisa. Pone il problema in quanto il SIRS di Ravenna si trova ad 
affrontare alcuni quesiti che potrebbe dare adito a dubbi d’interpretazione. 

 
ALBERGHINI: ritiene che ogni SIRS, nel caso abbia dubbi o difficoltà nel dare la risposta, possa 

chiedere consigli altri colleghi delle altre province oppure al SIRS regionale e, se al 
termine di questa consultazione o confronto, dovessero permanere ancora dubbi, 
formulerà la risposta come meglio ritiene opportuno eventualmente precisando le ragioni 
che hanno portato a quella decisione. 

 
Il COMITATO conviene con la proposta di Alberghini nell’attribuire ad ogni SIRS una propria 

autonomia legata alla presenza di proprie competenze professionali, dando comunque la 
possibilità a chi lo volesse o fosse in difficoltà di poter consultare altri SIRS o di 
chiedere al SIR regionale prima di proporre una risposta all’utente. Questo con 
l’obiettivo di condividere il più possibile le risposte e dare omogeneità alla materia per 
non mettere in difficoltà l’RLS che dovrebbe poi decidere quale risposta scegliere ad un 
suo quesito se si dovesse trovare di fronte a più versioni. 
 

Punto 4 dell’ODG 
 

 
MORISI: illustra la disponibilità di organizzare seminari per il prossimo anno ed espone gli 

richieste che al SIRS di Bologna hanno rivolto i componenti del Comitato per il 
prossimo anno. Chiede che, per non sovrapporre iniziative simili, per risparmiare risorse 
e per mettere in campo iniziative regionali il più sentite e condivise possibile, ogni SIRS 
dovrà proporre un argomento oggetto di un eventuale seminario o convegno e poi si 
deciderà quale argomento tra quelli proposti avrà la priorità e le caratteristiche per essere 
realizzato a livello regionale. Nel caso si potrebbero anche organizzare più incontri, sia a 



livello regionale che a livello provinciale, in relazione agli interessi specifici e alle 
esigenze del territorio. 

 
BERNARDINI: richiama l’attenzione sul problema che si potrebbe incorrere in un eventuale 

sovraffollamento nei seminari organizzati a livello regionale, in quanto essendo alta la 
partecipazione del RLS di quel territorio potrebbe creare difficoltà a chi volesse 
iscriversi dagli altri SIRS provinciali. E’ necessaria quindi una attenta valutazione delle 
implicazioni che una scelta del genere potrebbe comportare sul SIRS provinciale. 

 
MORISI: risolve il problema promuovendo una diversificazione delle materie proposte nei futuri 

seminari: se il problema è più sentito in un territorio che in un altro, si potrebbe 
concentrarsi di più in quella zona; ma se il problema è sentito da tutti i lavoratori della 
regione, il seminario sarà fatto a livello centrale. Se l’affluenza dovesse essere massiccia 
e diventare eventualmente ingestibile, si potrà programmare una nuova edizione 
dell’iniziativa in un altro territorio per dare la possibilità a tutti di partecipare. Una 
ipotesi di lavoro potrebbe essere di predisporre a livello regionale iniziative rivolte a 
settori specifici (scuola, sanità commercio, stagionali, ecc.. ) mentre quelli generici e che 
quindi interessano un maggior numero di RLS a livello provinciale 

 Passa poi ad illustre alcuni punti compresi nelle varie: 
• il sito Internet regionale è in via di completamento e sarà con i primi del 2006 

aperto all’utenza con tutti i vincoli del caso per gli accessi a banche dati e 
archivi. Si concorda, dietro richiesta dei componenti il Comitato, che prima di 
renderlo accessibile, verrà organizzata una giornata di presentazione del sito a 
componenti stessi per una loro valutazione. 

• Nelle prossime settimane si dovrà procedere ad un bilancio dell’attività del 2005 
e cominciare a ragionare sui progetti da mettere in atto nel 2006 Come gli anni 
precedenti queste informazioni saranno organizzate a livello centrale e saranno 
oggetto di una relazione finale disponibile per chi fosse interessato. Viene perciò 
richiesto agli altri SIRS provinciali, una piccola relazione sull’attività effettuata 
nel corso dell’anno 2005 per poter così predisporre una relazione. Si allega lo 
schema di massima su cui predisporre la relazione che dovrà pervenire entro il 20 
dicembre 2005 a Morisi per l’integrazione con quella regionale. 

 
La prossima riunione è fissata per il 20 gennaio 2006 presso la sala ottagonale del DSP di 
bologna , via Gramsci,12 alle ore 930 con il seguente ODG: 
 

1. Discussione su relazione bilancio 2005 e piano di lavoro 2006 

2. Iniziative seminariali 2006 

3. Sito Internet 

4. Pianificazione progetti (banche dati, su anagrafe, pareri, ecc) 

5. Varie ed eventuali 

 

Il Responsabile SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



Allegato 1 

TRACCIA PER LA STESURA DELLA RELAZIONE ANNUALE DEI SIRS 

 

Come da accordi presi nell’ultimo Comitato di Coordinamento vi invio una traccia per la stesura 
della relazione finale annuale dell’attività dei SIRS e per la predisposizione di un piano di attività 
per il prossimo anno. Va da sé che questa proposta prevede tutta una serie di punti che non 
necessariamente debbono essere riempiti di contenuti, ma ogni SIRS illustrerà la propria attività in 
base alle iniziative già svolte o che intende svolgere nei prossimi anni. 
 
Non potevamo fare una scelta minimale in quanto non sapendo a priori quali siano queste attività 
abbiamo lasciato aperta qualsiasi possibilità; nel caso poi che qualche SIRS avesse ulteriori 
proposte od integrazioni queste sono bene accette. 
 

Vediamo gli argomenti proposti suddivisi per capitoli: 

RESOCONTO DELL’ATTIVITA’ 2005 

1 L’ASSISTENZA 

• Gli accessi 

• I referenti 

• La domanda 

• L’approccio 

• La risposta 

Per assistenza si intende l’attività svolta per rispondere ai RLS attraverso le diverse modalità che il 
SIRS si è dato e, dove è possibile, sarebbe molto utile suddividere questa attività in base al numero 
delle richieste o degli accessi, dei referenti del SIRS, cioè la tipologia di coloro che si sono rivolti 
al SIRS, la tipologia e le caratteristiche della domanda (per grandi gruppi ovviamente), in quale 
modo i RLS sono venuti a contatto con il SIRS  e il tipo di risposta data. Queste informazioni sono 
quelle contenute nella scheda che abbiamo distribuito a tutti i SIRS nel corso del 2005 con 
l’obiettivo di avere,proprio al momento della sintesi, la possibilità di estrarre e confrontare gli 
stessi dati. 
 

2. LA DOCUMENTAZIONE 

Eventuale documentazione prodotta, raccolta e distribuita durante l’anno. Inoltre la disponibilità 
di una biblioteca con possibilità di accesso da parte dei RLS per la consultazione e 
l’approfondimento di temi di loro interesse 
 

3. GLI ARCHIVI 

La creazione di archivi e banche dati contenenti informazioni utili all’attività del SIRS stesso o 
messe a disposizione dei RLS per eventuali ricerche o aggiornamenti. 
 
4. IL BOLLETTINO “ARTICOLO19” 

Il contributo dato alla pubblicazione di Articolo 19 in termini di contributi pubblicati sui diversi 
numeri prodotti oppure quanti numeri e copie distribuite sul proprio territorio. 



 
5. LE INIZIATIVE PUBBLICHE 

Sotto questa voce intendiamo segnalare tutte le iniziative fatte nel corso dell’anno in cui siano stati 
coinvolti i RLS, sia dal punto di vista informativo che formativo o di altro genere; ad esempio 
iniziative previste per legge (le 32 ore) o di libera iniziativa del SIRS. Un altro aspetto da segnalare 
potrebbero essere le partecipazioni alle manifestazioni pubbliche (convegni, workshop, ecc..) a cui 
il SIRS è stato invitato a dare un proprio contributo o parlare della propria esperienza  
 
6. IL SITO WEB 

I materiali utilizzati e tutta l’attività svolta per l’aggiornamento ed il mantenimento del sito internet 
inerente il proprio SIRS  
 

PROPOSTA DI PIANO DI ATTIVITA’ PER IL 2006 

 

1. L’ASSISTENZA 

2. LA DOCUMENTAZIONE 

3. LA CREAZIONE DI ARCHIVI 

4. IL BOLLETTINO “ARTICOLO 19” 

5. LE INIZIATIVE PUBBLICHE 

6. IL SITO WEB 

Si propongono gli stessi argomenti descritti in precedenza proprio per dare linearità alla relazione 
e continuità ai diversi progetti ed alle iniziative in atto. E’ naturale che ognuno è libero di definire 
un proprio piano di attività e di inserire nuovi argomenti o progetti che ritiene opportuno in quanto 
di particolare interesse per il proprio territorio o dietro richiesta di una componente il Comitato. 
 
Infine vorrei sottolineare come anche questa relazione, come tutta una serie di iniziative comuni, 
che abbiamo messo in cantiere quest’anno, deve scontare una fase di rodaggio, per cui avremo 
modo e maniera di aggiustare ulteriormente il tiro una volta avviata la fase operativa.  
 
L’importante è cominciare 

 
L. Morisi 

 



 



Prot. n.                          Bologna, 24 gennaio 2006 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
 

Loro sedi 

 
Oggetto: verbale n. 13 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 
 
In data 20 gennaio 2006 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Alberghini Villiam Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Imola Pompei Iliana Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-BO 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Città Spisni Andrea SIRS-BO 

 

 
 
Punto 1 dell’ODG: Discussione su relazione bilancio 2005 e piano di lavoro 2006 

 
 

MORISI: apre i lavori e illustra brevemente il resoconto del 2005 e introduce a grandi linee il 
piano di lavoro del 2006. Dopo un giro di tavolo vengono approvati entrambi senza 
modifiche rispetto alla proposta avanzata e come tali verranno inoltrate a siggetti di 
riferimento. 

 
 

Punto 2 dell’ODG: Iniziative seminariali 2006  
 
 



 
MORISI: informa che sono da programmare due iniziative formative regionali nel corso del 2006 e 

chiede quali siano le iniziative in programma nei diversi SIRS che potrebbero essere di 
interesse regionale. Per quanto riguarda i vari SIRS, a Bologna è già programmata una 
giornata sugli appalti per il mese di maggio, mentre il SIRS di Ravenna ha in 
programma una giornata a Lugo per il 31 gennaio sugli addetti alle emergenze. Altre 
iniziative non sono in programma a tutt’oggi.  
Comunica inoltre che Monterastelli ha espresso soddisfazione nei confronti dell’attività 
del SIRS regionale condotta sino ad ora e che alla luce dell’ormai consolidata presenza 
del SIRS su quasi tutto il territorio regionale (presenza riportata anche sul documento 
presentato dalla nostra regione per la stesura del piano nazionale di prevenzione) è 
opportuno coinvolgere altri soggetti, in particolare le organizzazioni sindacali nella 
esperienza del SIRS. 
Questo dovrebbe avvenire, a suo parere attraverso una iniziativa pubblica, per cui si è 
impegnato a richiedere un incontro in via informale alle OO.SS , per verificare la loro 
disponibilità e qual’ora l’incontro fosse positivo, verrebbe organizzata una giornata da 
tenersi nella prossima primavera con la partecipazione di tutti i Direttori dei 
Dipartimenti di Sanità Pubblica, gli assessori delle Province della RER e le 
Organizzazioni Sindacali. 

 
FABBRI: come tutti i presenti auspica che questa iniziativa vada in porto. Riferisce che a livello di 

SIRS provinciale hanno intenzione di organizzare un seminario sul lavoro precario da 
tenersi a Rimini in primavera. 
 
La proposta del seminario sul lavoro precario viene ritenuta molto interessante da tutti 
gli altri referenti SIRS e viene approvata la proposta di assumerla come una delle due 
iniziative regionali da predisporre.  
 

MORISI: Rispetto alla seconda iniziativa da mettere in campo, il SIRS di Bologna propone al 
Comitato i problemi connessi al comparto edile come argomento che potrebbe essere 
oggetto di un seminario nel periodo autunnale. Viene chiesto dai presenti la possibilità di 
un confronto interno ai loro Comitati, per cui la decisione è rimandata al prossimo 
comitato. 

 
 
Punto 3 dell’ODG:  Sito Internet 
 
MORISI: comunica che finalmente è stato realizzato il sito del SIRS-RER le cui caratteristiche 

verranno illustrate dal tecnico informatico Maiolini che lo ha progettato. Richiama il 
fatto che è ancora in fase sperimentale e non ancora completo in tutte le sue parti, per cui 
sono possibili ed auspicabili suggerimenti e proposte per il suo miglioramento. 

 
MAIOLINI: illustra il sito con l’ausilio di un PC, descrivendo nel dettaglio le maschere, i banner e 

mostrando le diverse pagine che compongono il sito. La home page presenta nella parte 
sinistra i servizi offerti (Banca dati pareri, “Articolo 19”, links, news, ecc.), nella parte 
centrale le possibilità di accedere ai siti delle varie province, nella parte destra il motore 
di ricerca ed i sondaggi. Vi saranno tre livelli di accesso al sito: utente generico, 
operatore esperto (RLS, ecc.) che si dovrà registrare se vorrà effettuare download per es. 
per la banca dati pareri, e gli amministratori (referenti responsabili di ogni SIRS 
debitamente identificati ) che potranno anche effettuare modifiche sul sito per le parti di 
loro competenza  



 
Al termine della presentazione, si apre un giro di tavolo per raccogliere le diverse 
osservazioni riguardanti gli aspetti tecnici e la qualità dei contenuti. 

 
ALBERGHINI: valuta positivamente il sito, pone solo due quesiti uno inerente la barriera della 

registrazione per poter scaricare dei materiali presenti sul sito, che potrebbe creare 
difficoltà per il visitatore e risultare disincentivante al proseguimento in quanto 
scomoda; chiede se esiste la possibilità di evitarla; apprezza il prodotto nel suo 
complesso, ma si chiede come potrà essere continuamente aggiornato, perché è solo 
l’aggiornamento che rende appetibile un sito rispetto ad un altro. 

 
MORISI: concorda con il fatto che la barriera possa risultare disagevole ma è necessaria per poter 

verificare e conteggiare gli accessi e consentire in questo modo la possibilità di 
registrare, non il semplice visitatore, ma l’utente interessato all’attività ed ai prodotti del 
SIRS. Verrà infatti inserita la scheda che attualmente si usa compilare manualmente per 
poter avere traccia delle richieste inoltrate e poter così render conto dell’attività svolta. 
Per quanto riguarda l’aggiornamento, tutti quanti dovranno contribuire a fornire notizie 
ed informazioni da inserire. 

 
BROCCOLI: apprezza il sito, propone di sostituire nella home page del sito la definizione 

“risposta quesiti”  a “pareri” e la parola “valutazione” a “sondaggi”. La proposta viene 
accettata. 

 
Dopo apprezzamenti positivi anche da parte degli altri componenti viene approvato il 
sito del SIRS RER con le modifiche proposte. 

 
 
Punto 4 dell’ODG:   Pianificazione progetti (banche dati, anagrafe, pareri) 
 
MORISI: chiede se i pareri inviati precedentemente sia da Ravenna che da Bologna alla 

valutazione degli altri SIRS sono stati presi in considerazione e ritenuti corretti o se 
invece debbano essere ulteriormente approfonditi e discussi. 

 
FABBRI: riferisce di alcune perplessità legate in modo particolare al quesito sul medico 

competente in cui, a parere del SIRS di Rimini, la risposta data implica non solo una 
parte tecnica ed istituzionale, ma è strutturata in modo tale da dare anche indicazioni 
operative legate alla singola situazione. Ritiene pertanto che questo potrebbe creare 
problemi nella sua interpretazione e prestare il fianco a dubbi nei confronti di altri RLS. 
Sostiene che se è giusto che la risposta così strutturata sia utile al RLS chel’ha posta, 
forse non è così per gli altri. 

 
Il Comitato decide di soprassedere momentaneamente alla introduzione del quesito nella 
banca dati regionale, in attesa della proposta di modifica dal SIRS di Rimini che verrà 
valutata nel prossimo incontro 
 
 

Punto 5 dell’ODG  Varie ed eventuali 
 
Riferisce dell’assenza di Fantini di Reggio Emilia, che però via e-mail gli ha comunicato 
che si è formalmente aperto lo sportello SIRS a Reggio Emilia che prevede la presenza 
di un esponente sindacale per un giorno alla settimana.  



Bosi di Piacenza riferisce che nel corso del 2006 dovrebbe aprirsi anche a Piacenza lo 
sportello con la partecipazione delle organizzazioni sindacali. 
 
Bernardini riporta la proposta del coordinamento SIRS di Modena, che richiede l’entrata 
nel comitato del SIRS-RER del loro coordinatore ritenendo questa una necessità 
operativa. Si prende atto della richiesta e verrà valutata nei prossimi mesi anche alla luce 
della eventuale iniziative regionale di cui si parlava in precedenza alla presensa dell 
regione e di tutte le componenti del SIRS regionale. 
 
 

La prossima riunione è fissata per il giorno 5 aprile 2006 presso la sala ottagonale del DSP di 
Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il seguente ODG: 
 

1. Aggiornamento situazione regionale SIRS RER 
 

2. Aggiornamento Sito e banche dati (anagrafe e pareri) 
 

3. Definizione iniziative formative per il 2006 
 

4. Bollettino Articolo 19 
 

5. Varie ed eventuali 

 

 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 
 
 
 
 

         Bologna, 10 aprile 2006   
                                     
 
Ai Componenti del 
Coordinamento SIRS RER 

 
 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 05/04/06  
DEL COORDINAMENTO SIRS RER 

 
 
Presenti: 
 
L. MORISI   RESPONSABILE SIRS RER 
A. SPISNI                              SIRS RER 
F. FABBRI   AUSL DI RIMINI 
M. BARTOLOMEI             AUSL DI BOLOGNA 
M. BROCCHI  AUSL DI RAVENNA 
M.SBRIGHI                         AUSL DI CESENA 
E. BORTOLOTTI            AUSL DI FORLI’ 
 
 
 
MORISI: apre la riunione comunicando che il Dr. Assirelli verrà sostituito quale referente del 

SIRS di Forlì  dalla Sig.ra Elena Bortolotti (ASV). 
                  Informa inoltre che Andrea Spisni entra a far parte del Coordinamento del SIRS RER in 

quanto dal 1° gennaio ha avuto un comando dall’Assessorato alla Sanità per due giorni 
alla settimana. L’assegnazione di Spisni al SIRS RER ribadisce l’impegno che la 
Regione ha nel proseguire l’esperienza del SIRS. 

 
                  Si passa al punto uno dell’ODG. 
 
 

 
SITUAZIONE SIRS PROVINCIALI 

 
MORISI: per quanto riguarda il SIRS di Piacenza, comunica che il Dr. Monterastelli ha parlato con 

l’Assessore interessato della Provincia di Piacenza, il quale si è dimostrato intenzionato 
a convocare una riunione tra SIRS RER – PROVINCIA DI PC – OO.SS. – RER per far 
partire l’esperienza del SIRS nel territorio piacentino. 
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                  Per quanto riguarda il SIRS dei Reggio Emilia, informa che le OO.SS hanno trovato un 
accordo su chi deve gestire tecnicamente il SIRS e hanno individuato nel Sig. Oriano 
Lazzaretti (CGIL ) l’operatore che farà da punto di riferimento.  

                  Il SIRS di R.E. sta pensando come convocare i RLS ad un’assemblea e/o seminario per 
avviare l’attività. 

 
 Per quanto riguarda il SIRS di Ferrara si è sbloccata la situazione che lo ha visto 

bloccato per molto tempo; infatti l’operatore che seguiva inizialmente il SIRS e che ha 
cambiato lavoro sarà sostituito da un delegato sindacale in pensione di cui stiamo 
aspettando formale lettera di comunicazione. È inoltre previsto, nella seconda metà del 
2006, un seminario e la messa a norma dell’anagrafe dei RLS di cui attualmente si sta 
occupando il SIRS di Bologna 

 
SBRIGHI: comunica che il 20 aprile 2006 è stata formalizzata a Cesena, una giornata per far 

partire l’attività del SIRS. Questo seminario sarà aperto ai RLS, alle OO.SS, agli 
operatori dei DSP, ecc. Viene richiesta la partecipazione del SIRS di Bologna. 

 
 
BORTOLOTTI: informa che l’assessore Rusticani è molto sensibile al tema sviluppo SIRS di 

Forlì e da la disponibilità di un legale della Provincia e di due “obiettori” di cui uno per 
il SIRS di Cesena e uno per il SIRS di Forlì dal 2007. 

 Ritiene utile fare incontri monotematici con i RLS per rilanciare il SIRS e aprire uno 
sportello informativo. 

 
BROCCOLI: il SIRS di Ravenna procede senza ostacoli e vi è un’ottima collaborazione tra 

OO.SS.- RLS – AUSL . 
 Comunica inoltre che vi sono differenze tra l’accesso al SIRS tra i RLS e i RLST, in 

quanto i primi si rivolgono più spesso alle OO.SS., mentre i secondi si appoggiano più al 
SIRS. 

 Informa che il seminario sul Pronto soccorso ha visto un’alta partecipazione di 
RLS/RLST. 

 Ritiene che vi sia l’esigenza di contattare le aziende per sapere se sono stati 
eletti/designati i RLS. 

 Infine ritiene molto soddisfacenti le attuali relazioni tra le parti sociali e il SIRS. 
 
FABBRI: il SIRS di Rimini è funzionante anche se vi sono alcune cose da registrare: 

• La difficoltà di coinvolgere le categorie sindacali nell’attività del SIRS; 
• I colleghi del SIRS che devono aggiornare l’anagrafe hanno grosse difficoltà per 

ragioni di tempo e di coordinamento. 
• Il loro sito internet non è attualmente aggiornato per scarsità di tempo 
• L’INAIL e l’INPS sono contrariate per non poter partecipare al gruppo di 

coordinamento del SIRS 
Il prossimo seminario, che  si terrà il 26 Maggio 2006 e verterà sulle problematiche di 
sicurezza legate al lavoro precario, vedrà le partecipazioni dell’ex ministro Treu, di un 
rappresentante della RER e dell’assessore Taormina. Quest’ultimo vorrebbe utilizzare lo 
strumento SIRS per ribadire l’importanza della sicurezza sul lavoro nel lavoro precario. 
Unica perplessità è che il seminario possa diventare un palcoscenico per evidenziare 
problematiche a cui il SIRS risulta estraneo. 
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MORISI: interviene per affermare, in risposta agli interventi precedenti, quello che ha fatto il SIRS 
di Bologna per risolvere alcune problematiche relazioni e non: 

• All’inizio dell’attività del SIRS Bologna fu chiesto alle OO.SS. di organizzare 
una assemblea sindacale  mista (Funzionari-RLS); questo fu un momento in cui 
si confrontarono le idee da cui scaturì l’avvio delle relazioni. Molti funzionari 
sindacali, da allora, utilizzano in primis il SIRS e le informazioni ricevute 
entrano nelle dinamiche di natura sindacale; 

• Fu chiesto l’aiuto degli SPSAL che ogni qual volta si recavano nelle aziende per 
i loro sopralluoghi, fornivano ai RLS il materiale informativo del SIRS. Questo 
avviene ancora oggi. Inoltre, quando i RLS si recano agli SPSAL, questi li 
indirizzano da noi per le competenze del caso; 

• Il SIRS partecipa alla formazione dei RLS e viene fornito agli stessi una scheda 
per la comunicazione dei loro dati che saranno poi utilizzati per la spedizione di 
materiale, informative, ecc. ed entreranno a far parte di un data base predisposto 
e di cui parleremo di seguito. 

 
 
 

SITO INTERNET 
 
MORISI: informa che il sito internet si sta implementando di varie parti e che il tecnico 

informatico è quotidianamente impegnato sul progetto; comunica che chi ha bisogno di 
informazioni può rivolgersi a Luca Maiolini.. 

1. Forum: è stato predisposto un forum per i RLS che propone due tematiche di 
discussione:   

a. la sicurezza in generale; 
b. ruolo e figura del RLS 
 

Chiede la disponibilità di tutti a contribuire alle discussioni che verranno proposte o che 
ognuno intende avviare direttamente: 
Inoltre chiede se si ritiene utile aprire anche un forum tra i SIRS e visibile solo a noi per 
affrontare le problematiche. All’unanimità viene deciso di procedere tramite la posta 
elettronica e di non aprire forum riservati. 

 
2. banca dei pareri: sono stati inseriti quelli precedentemente concordati. Sul 

parere legato al Medico Competente non sono giunte ulteriori modifiche e quindi 
si procede all’inserimento. 
A breve sarà girato altro parere su plantari e DPI e sarebbe opportuno mandare i 
relativi pareri in modo da strutturare una risposta da inserire dopo la prossima 
riunione. 
 

3. anagrafe: Maiolini ci sta lavorando e nel giro di 10-15 giorni sarà disponibile in 
rete. È stata pensata in questo modo: 

a. saranno formalizzati tanti data-base quanti sono i SIRS provinciali che 
avranno una sede fisica presso il server presente presso il DSP di 
Bologna; 

b. tutti i data-base saranno uguali, cioè conterranno gli stessi campi (in 
allegato file pdf con scheda rilevazione dati); 

c. dovranno essere forniti dai SIRS provinciali i nominativi per l’accesso ai 
data base per ovvi problemi di riservatezza dei dati e a questi verranno 
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forniti username e password con le quali accederanno al loro data base 
per l’inserimento di dati in maniera autonoma; 

d. si dovrà procedere ad un aggiornamento periodico dei dati a carico di 
ogni SIRS provinciale; 

e. ogni SIRS provinciale gestisce solo i suoi dati e non può modificare 
quelli degli altri all’infuori dell’amministratore di sistema che gestisce il 
data base generale. 

 
Vengono accettate da tutti i presenti le modalità proposte da Morisi 
 
 
BARTOLOMEI: comunica che a recenti iniziative formative che hanno coinvolto congiuntamente RLS e 

DDL/RSPP di piccole aziende gli è stato richiesto da questi ultimi se possono accedere al SIRS-
RER e con quali modalità. Non essendo la prima volta che viene posta questa richiesta si chiede 
di condividere una risposta comune. 

 
MORISI: comunica che il SIRS è disponibile a supportare tutti gli operatori, anche non RLS, ovvio 

però che i RLS hanno la priorità; inoltre informa che alle altre figure non sarà inviata 
copia dell’Articolo 19 e che non riceveranno, in linea di massima, i materiali che invece 
sono disponibili per i RLS. 

 
FABBRI: chiede come sta andando la proposta per far entrare le OO.SS. nel coordinamento. 
 
 
MORISI: risponde alla domanda al punto seguente 
 
 
 

VARIE ED EVENTUALI 
 
 

Archivio regionale materiale grigio 
 
 

MORISI: propone di incominciare a ragionare sulla costruzione di un archivio regionale del 
materiale grigio prodotto dai Servizi  a favore dei RLS. Con questa proposta non si 
intende costruire una biblioteca ma realizzare una banca dati informatizzata, dove i RLS 
possano ricercare materiale e poi poterlo scaricare liberamente. 

 Ogni SIRS dovrà informatizzare la sua parte. 
  
BROCCOLI: apre la discussione comunicando che se il materiale è già reperibile in rete o già 

informatizzato non ci sono problemi, mentre se è da digitalizzare ciò comporta impegno 
di tempo e di uomini ora non disponibili. Inoltre vi potrebbe essere il problema del 
copyright. 

 Ritiene comunque utile la proposta su cui però si deve ragionare con calma. 
 
FABBRI: ritiene la proposta fattibile  e molto utile e non solo per i RLS ma anche per Servizi delle 

ASL. Non si devono avere pregiudizi o preclusioni sul materiale che circola e che, 
ribadisce, è di estrema importanza per tutti. 

 
BARTOLOMEI: condivide l'iniziativa a condizione che questa non si traduca in una mera replica di 

banche dati già presenti sul Web.  Aggiunge che sarebbe molto utile mettere sul sito del SIRS i 
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link dei siti ritenuti interessanti (ISPESL, AMBLAW, PUNTO SICURO, ecc.) suddivisi per 
argomenti trattati e comparti produttivi. Questa proposta dovrebbe intendersi integrativa a quella 
presentata. 

 
MORISI: ritiene che si sia fatta confusione sulla proposta. La banca dati del materiale grigio è 

riferita solo a quel materiale prodotto dai SIRS, dalle Province, Dal Sindacato e dai 
Servizi ASL, non da materiale proveniente da siti esterni. 

 È favorevole allo sviluppo di una banca dati dei links, anche quelli monotematici. 
 Presso il SIRS di Bologna è già stata fatta questa esperienza e si rende disponibile ai 

SIRS regionali per l’inserimento dei loro materiali nel sito internet del SIRS RER. 
 
 
 

Seminari SIRS provinciali 
 

MORISI: riepiloga il calendario delle giornate seminariali prodotte dai Sirs: 
 

• Cesena       20/04/2006     seminario di presentazione SIRS Cesena 
• Bologna     19/05/2006     seminario sugli appalti 
• Rimini        26/05/2006    seminario sul lavoro precario 
• Ravenna     31/05/2006    seminario sul lavoro somministrato 
• Bologna      ott./nov. 06    seminario da decidere il tema 
• Ferrara       seconda parte del 2006     seminario per il rilancio del SIRS Fe 
• Bologna    seconda parte del 2006    seminario SIRS RER tra referenti dei 

SIRS    Provinciali 
 

Per quanto riguarda quest’ultimo seminario che si terrà indicativamente nel mese di 
novembre, questo non sarà aperto ai RLS ma all’Assessorato alla Sanità della RER, ai 
componenti dei SIRS, ai rappresentanti delle Province e alle OO.SS. 
Tale seminario è proposto per fare il punto della situazione sulla realizzazione dei SIRS 
provinciali e sul loro consolidamento dal punto di vista istituzionale. 
In questo seminario sarà proposta una nuova organizzazione del SIRS RER che vedrà 
l’entrata anche delle parti sindacali all’interno di un coordinamento di progettazione 
politico da aggiungere all’esistente coordinamento di tipo tecnico. Tale coordinamento 
politico si potrebbe riunire due volte all’anno, una in fase di apertura e una in fase di 
chiusura. 
Bisogna però tenere separati i due coordinamenti per non sovrapporli. 
 
 

Spedizione “Articolo 19” 
 

MORISI: informa che il SIRS di Reggio Emilia, nelle vesti del Sig. Lazzaretti, ha problemi nella 
spedizione del periodico con il rischio che vadano persi. In tal senso chiede al SIRS RER  
di accollarsi le singole spedizione nella Provincia di R.E. 
Sentito il parere di tutti i presenti decide che ogni SIRS, compreso quello di Reggio 
Emilia, dovranno gestire le spedizioni per non accollare spese al SIRS di Bologna che 
attualmente provvede all’invio del periodico alle varie sedi Provinciali. 
Inoltre informa di avere chiesto al dottor Nicolini dello SPSAL di Modena di predisporre 
l’inserto per il prossimo numero di Articolo 19 che facesse il punto sul rumore dal 277 
ad oggi alla luce della nuove normative. 
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SBRIGHI: comunica che il SIRS di Cesena ha grosse difficoltà nella realizzazione di iniziative per 
gli evidenti cariche di lavoro che ne conseguono; chiede un supporto al SIRS RER. 

 
MORISI:  ritiene che un supporto di tipo tecnico sia possibile nella sola seconda metà dell’anno. 
 
 
La riunione si chiude alle ore 12.30 
 
 

 
 
 

 
La prossima riunione del SIRS RER si terrà il giorno  

Giovedì 8 Giugno 2006 alle ore 9.30  
presso la Sala Ottagonale del DSP di Via Gramsci 12  

a Bologna. 
 
 
Con il seguente OdG 
 

1. Aggiornamento situazione regionale 

2. Iniziative seminariali  

3. Sito Internet e banche dati 

4. Articolo 19 

5. Varie ed eventuali 

 
 

 
 

Cordiali saluti 
 
 
 
  
Il verbalizzante 

Andrea Spisni 

                             

Il Coordinatore SIRS Bologna 

           Leonildo Morisi 
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Prot. n.                          Bologna, 26 giugno 2006 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
 

Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: verbale n. 15 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 8 giugno 2006 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Alberghini Villiam Spsal 

Bologna Ghedini Giorgio   Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 

Punto 1 dell’ODG: Aggiornamento situazione regionale  
 

 
MORISI: apre i lavori e si procede con un giro di tavolo per un aggiornamento sulla situazione 

regionale. 
 
MINISCI: Comunica che a Ferrara c’è un nuovo coordinatore del SIRS, Pier Giovanni Sitta. Sta 

riprendendo i contatti un po’ con tutte le istituzioni perchè dopo un periodo di stasi si 
intende rilanciare l’iniziativa per gli RLS attraverso l’organizzazione di un seminario. 

 
SBRIGHI: Comunica che è avvenuto, dopo la giornata di presentazione del SIRS, un incontro tra 

la Provincia e i sindacati. Si farà anche un incontro del Comitato SIRS con le 



organizzazioni datoriali per iniziare un dialogo. La Provincia sta inoltre pensando di dare 
un volontario di supporto. Si prevede un convegno in settembre. 

 
BERNARDINI: Comunica che procedono gli incontri del coordinamento, cambia il coordinatore 

da CISL a CGIL, sono stati effettuati buoni incontri formativi, lo sportello è andato 
meno bene del previsto, circa 50 richieste annuali e per questo motivo verrà ridotto 
l’orario di sportello presso la Provincia. E’ prevista un’azione di promozione del SIRS in 
tutte le sedi sindacali territoriali. 

 
FABBRI: espone una criticità di rapporti tra le OO.SS. e questo sta rallentando i lavori del 

comitato. I contatti allo sportello non sono molti per lo più RLS di aziende abbastanza 
grandi pochi RLS di medie imprese e pochi RLST.  E’ in programma una iniziativa 
provinciale con gli RLS per provare a rilanciare le attività del SIRS. Comunica che il 
seminario del SIRS provinciale a Rimini è andato abbastanza bene con una buona 
presenza di politici. Pensa che sia importante fare iniziative non solo di tipo politico, ma  
anche di tipo tecnico per non creare disorientamenti tra i RLS. 

 
BOSI: informa che a Piacenza verrà attivato il SIRS all’interno dello sportello della Provincia 

attualmente già esistente, ci sarà una iniziativa di presentazione e si prevede di firmare il 
protocollo entro l’anno. L’azione di coordinamento sarà svolta dalla Provincia. 

 
MORISI: comunica che è  stato prorogato il contratto con l’informatico per un altro anno. Segnala 

inoltre dei problemi relativi al budget. 
 
 
Punto 2 dell’ODG: Iniziative seminariali  
 
 
MORISI: comunica che sono state fatte cinque iniziative seminariali nella prima metà dell’anno, è 

stato svolto un buon lavoro dai vari SIRS. 
• Cesena       20/04/2006     seminario di presentazione SIRS Cesena 
• Bologna     19/05/2006     seminario sugli appalti 
• Modena     11/05/2006     seminario sulla valutazione del rischio 
• Ravenna     31/05/2006    seminario sul lavoro somministrato 
• Rimini        26/05/2006    seminario sul lavoro precario 
 

       Sono previsti per la seconda metà dell’anno altri seminari 
• Bologna      ott./nov. 06    seminario sulle fasce deboli di lavoratori 
• Ferrara       seconda parte del 2006     seminario per il rilancio del SIRS Fe 
• Bologna    seconda parte del 2006    seminario SIRS RER tra referenti dei SIRS    

Provinciali 
 

Per quanto riguarda l’iniziativa regionale comunica che è fortemente voluta dalla 
regione come tavolo di proposta politico sindacale per il SIRS. Il referente sindacale 
regionale contatterà le altre sigle sindacali ed anche provinciali poiché sarà importante 
coinvolgere anche le province a questo tavolo. Taormina, assessore al lavoro di Rimini, 
ne parlerà alle altre province per cominciare un dialogo sul progetto SIRS. Si prevede 
che alla giornata parteciperanno l’Assessorato regionale alla Sanità, gli assessori 
provinciali, le organizzazioni sindacali, i referenti AUSL, i direttori generali AUSL per 
arrivare a formalizzare un tavolo politico istituzionale sindacale con funzioni di indirizzo 
e coordinamento che si vedrà almeno due volte l’anno. 



Ci saranno due tavoli di lavoro a livello regionale, uno politico ed uno tecnico-operativo 
 
MINISCI: per il SIRS di Ferrara riferisce di due progetti seminariali da farsi in collaborazione 

con il SIRS RER: uno sugli appalti e uno sul fatto se il RLS debba essere parte 
integrante della RSU o qualcosa di diverso.  
Si apre un giro di tavolo su quale sia il più realizzabile, al termine della discussione il 
parere espresso dal comitato e di favore su entrambi, ma viene espressa la preferenza su 
quello “RLS ed RSU”se le OO.SS. di Ferrara sono d’accordo. 

 
FABBRI: comunica che verrà fatta a Rimini l’assemblea provinciale degli RLS 
 
SBRIGHI: riferisce di alcuni iniziative relative ad incontri formativi con RLS del settore 

metalmeccanico, ma non sono previsti seminari 
 
BERNARDINI: comunica che sono previsti altri due incontri seminariali provinciali, uno sulla 

movimentazione manuale dei carichi, l’altro su problematiche inerenti il Medico 
Competente e l’idoneità alla mansione 

    
 
Punto 3 dell’ODG:  Sito Internet e banche dati  
 
MORISI: comunica che nel sito internet l’informatico Maiolini ha predisposto l’anagrafe regionale 

che sarà attiva dal 1 luglio. Il progetto è così strutturato: ci sarà un data-base unico che 
tutti i SIRS possono vedere, ma in cui possono modificare solamente la loro parte grazie 
ad una password che avrà ogni SIRS e sarà consegnata al referente SIRS di ogni 
Provincia come amministratore. La gestione degli accessi è quindi delegata ai singoli 
SIRS che possono decidere di mantenere l’accesso limitato ad un operatore oppure di 
dare accessibilità anche ad altri. 

 Verrà fatto un incontro con il sig. Maiolini  insieme a tutti i referenti SIRS che 
gestiranno l’anagrafe nei propri territori per vederne il funzionamento. 

 Riferisce inoltre che è attivo un forum nel sito e che bisognerebbe inserire alcuni quesiti 
od argomenti per attivare il forum. 

 Per quanto riguarda i quesiti da inserire in banca dati sui DPI e sulle macchine comunica 
che verranno inviati a tutti i referenti per la definizione delle risposte. 

 
 
Punto 4 dell’ODG:   Articolo 19
 
                  Non ci sono novità rilevanti anche non è ancora stato risolto il problema della spedizione 

dei bollettini a causa di alcuni problemi burocratici ed amministrativi della Azienda USL 
di Bologna 

 
 

Punto 5 dell’ODG  Varie ed eventuali 
 
MORISI: Riferisce che ci sono stati contatti con RLS della sanità di altri regioni tenuti da Spisni 
che vorrebbero individuare il SIRS regionale come supporto tecnico per la costituzione della rete 
nazionale e la gestione della loro pagina internet attraverso il portale del SIRS-RER. Attualmente 
hanno aderito oltre all’Emilia Romagna, il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, la Toscana, il 
Trentino. Dovrebbe farne parte anche il coordinamento delle Università Italiane. La rete sarà da 



costruire, il SIRS darà solamente un supporto tecnico. E’ inoltre prevista una iniziativa di 
presentazione entro la fine dell’anno, in cui sarà da definire il contributo del SIRS . 
 
GHEDINI: Pensa che bisognerà vedere quale tipo di supporto potrà essere dato a questa rete e se si 

è in grado di darlo. 
 
MORISI: Risponde che si utilizzerà quanto esistente, non ci saranno ulteriori sforzi da parte del 

SIRS-RER, poi si vedrà l’evoluzione del progetto. 
 
 
 
 
 

La prossima riunione è fissata per il giorno giovedì 21 settembre 2006 presso la sala 
ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il seguente ODG: 
 

1. Aggiornamento situazione regionale; 

2. Iniziative seminariali del secondo semestre 2006 

3. Aggiornamento sui progetti regionali 

4. Varie ed eventuali 

 

 

 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



Prot. n.   159803                            Bologna, 9 ottobre 2006 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: verbale n. 16 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 21 settembre 2006 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Alberghini Villiam Spsal 

Bologna Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

RER Monterastelli Giuseppe RER 

 

Punto 1 dell’ODG: Aggiornamento situazione regionale  
 

 
MORISI: apre i lavori comunicando una variazione all’ordine del giorno. Si sta ragionando a 

livello regionale, con l’Assessorato e le OOSS regionali, ad una integrazione della 
composizione del Comitato regionale che verrà illustrata dal dott. Monterastelli, questo 
anche in seguito ad un invio di una lettera da parte della CISL all’Assessore regionale 
Bissoni al presidente della provincia ed al Direttore generale dell’azienda USL di 
Bologna, nella quale veniva segnalata l’esigenza che anche le organizzazioni sindacali 
facessero parte di questo tavolo. 

 
 
MONTERASTELLI: Comunica che è emersa la necessità di riprogettare il SIRS regionale, questo 

anche per fungere meglio da supporto ai vari SIRS provinciali. Si è evidenziata 



l’esigenza di una più vasta partecipazione sia sindacale che politica. Ritiene che questo 
tavolo debba dare alcune indicazioni operative. L’ipotesi su cui si sta lavorando è quella 
di proporre un Comitato di Indirizzo che avrà il compito di dare le linee di indirizzo al 
progetto regionale definendo alcune aree di intervento prioritarie ed iniziative di respiro 
regionale. A questo tavolo dovrebbero partecipare le OOSS regionali, un rappresentante 
della Regione, delle Province e dell’aziende USL e si riunirebbe due o tre volte all’anno 
per una valutazione delle attività in atto. 

 
MORISI: Ritiene che questo nuovo tavolo abbia funzioni propositive nei confronti delle 

organizzazioni sindacali e delle altre istituzioni mentre l’attuale Comitato mantenga i 
compiti di coordinamento regionale e si faccia carico di attuare gli indirizzi dati dal 
tavolo del Comitato di Indirizzo, mantenendo comunque la più ampia autonomia in 
ambito locale. 

 
MINISCI: Concorda sul fatto che ci debba essere un tavolo regionale che veda presenti i sindacati. 
 
ALBERGHINI: Condivide la crescita del SIRS regionale in questo momento di cambiamento che 

vede la crescita dei vari SIRS provinciali. Sostiene che bisogna fare attenzione 
all’operato del SIRS regionale, è necessario fare azioni mirate, che abbia una sua ragione 
d’essere e che non sia un duplicato delle azioni intraprese dai SIRS provinciali. Non 
deve avere una funzione di coordinamento gerarchico, ma un tavolo nel quale si valuti 
quel che succede in periferia, che sia raccoglitore di esperienze e di buone pratiche. 

 
MORISI: informa che a seguito di questa iniziativa è per ora sospesa l’iniziativa regionale sul SIRS 

che ripartirà una volta chiarita la posizione della componente CISL del sindacato sul 
progetto che è stato delineato. Quasi sicuramente si andrà alla prossima primavera. 

 
Il Comitato approva la proposta che verrà formalizzata alla CISL ed alle altre sigle sindacali 

con una lettera a firma di Bissoni. 
 
MORISI:  Passa poi ad un aggiornamento della situazione dei vari SIRS provinciali che non vede 

significative variazioni; riporta che Rimini terrà una iniziativa rivolta agli RSL 
riguardante un’analisi dei loro bisogni. 

 
SBRIGHI: Riporta che verrà effettuata una iniziativa del SIRS Forlì rivolta agli RLS con la 

collaborazione dei sindacati. 
 
MINISCI: Comunica il rinnovato impegno del SIRS di Ferrara il quale ha in programma una 

iniziativa seminariale per la fine dell’anno avente per oggetto il rapporto tra gli RLS e le 
RSU sugli aspetti della sicurezza. Inoltre l’INAIL dovrebbe entrare a far parte del 
Comitato provinciale. 

 
MORISI: comunica che è stato prorogato il contratto con l’informatico per un altro anno. Segnala 

inoltre dei problemi relativi al budget. 
 
 
Punto 2 dell’ODG: Iniziative seminariali  
 
 
MORISI: comunica che sono in previsione teo iniziative seminariali nella seconda metà dell’anno: 

• Bologna sulle inidoneità alla mansione 



• Ferrara sui rapporti tra RLS ed RSU 
• Modena da definire 
 

    
 
Punto 3 dell’ODG:  Aggiornamento sui progetti regionali  
 
MORISI: Da la parola al tecnico informatico Maiolini Luca che illustra il progetto dell’anagrafe 

regionale definitivamente entrata a regime ed operativa da questo momento e da alcune 
istruzioni operative ai referenti dei vari SIRS. 
Il progetto è così strutturato: dalla pagina iniziale l’archivio è visibile solo a coloro che il 
sistema riconosce come amministratori di sistema, attraverso una password che è stata 
assegnata ad ogni SIRS provinciale che ne è da questo momento responsabile in caso di 
violazione della privacy. 
Una volta riconosciuti dal sistema, si entra nell’archivio composto da una completa 
visione dei nominativi presenti su cui è possibile fare ricerche per provincia o per 
singolo nominativo 
Ogni SIRS ha poi la possibilità di inserire, modificare o cancellare gli RLS della propria 
provincia. 
La discussione che segue apporta alcune leggere modifiche al progetto che viene 
approvato con apprezzamento generale. 

 
 
Punto 4 dell’ODG:   Varie ed eventuali 
 
                  Non ci sono novità rilevanti  
 

 
 

La prossima riunione è fissata per il giorno giovedì 23 novembre 2006 presso la sala 
ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il seguente ODG: 
 

1. Aggiornamento situazione regionale 
 

2. Resoconto su incontro con OOSS per progetto SIRS RER 
 

3. Aggiornamento progetti 
 

4. Proposte per piano di lavoro 2007 
 

5. Varie ed eventuali 
 
 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
 
 
Prot. n.  196092                                    Bologna,  13 dicembre 2006 
 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: verbale n. 17 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 23 novembre 2006 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Bartolomei Marco Spsal 

Bologna Ghedini Giorgio Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Imola Pompei Ileana Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 

Punto 1 dell’ODG: Aggiornamento situazione regionale  



 
 

MORISI: Relaziona sul seminario effettuato a Bologna il 15 novembre u.s. Iniziativa positiva, folta 
partecipazione anche da fuori Bologna. 
Per quanto riguarda il SIRS RER sono confermati i finanziamenti da parte della Regione.  
Propone un giro di tavolo per comunicazioni inerenti l’aggiornamento della situazione regionale. 
Rispetto al SIRS Rimini comunica l’assenza di Fabbri, relaziona sul momento seminariale che si 
terrà a Rimini il prossimo 14 dicembre per discutere dei bisogni e delle problematiche degli RLS di 
Rimini. 
Informa inoltre dell’assenza di Minisci e che l’iniziativa di rilancio del SIRS Ferrara che si doveva 
tenere nel mese di dicembre avente per oggetto i rapporti tra RLS ed RSU sui temi della sicurezza è 
slittata a gennaio per motivi organizzativi. 
 
MAZZAVILLANI : Comunica che anche l’iniziativa del SIRS di Forlì è slittata al prossimo anno. 
Come anche richiesto precedentemente da Morisi, si risponde affermativamente a che il SIRS RER 
partecipi a questa iniziativa. 
 
SBRIGHI: Descrive alcune difficoltà del SIRS di Cesena causate da una carenza di contributi da 
parte degli altri partners. 
 
BROCCOLI: Annuncia che il comitato SIRS si è formalmente costituito. Si è riunito una sola 
volta. Vi è anche la presenza di un sottocomitato operativo che organizza i lavori.  
Durante il 2006 sono stati fatti 3 seminari rivolti agli RLS. Si è inoltre ragionato su quali possano 
essere i loro bisogni. E’ partito un progetto che si è realizzato attraverso l’effettuazione di focus 
group in ogni territorio, dai quali è emersa una necessità formativa rivolta a gruppi più ristretti di 
RLS ( 20 persone ) con una specificità di argomenti ben precisa e con una modalità che possa essere 
più similare ad incontri colloquiali in cui la partecipazione attiva degli RLS sia preponderante. 
Questo anche per sopperire ad una crisi di rappresentatività e di ruolo che sta attraversando il 
mondo RLS. Vi è stata una forte partecipazione delle organizzazioni sindacali ai focus group.  
Presenta anche un problema relativo al Bollettino Articolo 19, viene richiesta la possibilità che la 
spedizione venga effettuata dal SIRS RER  poiché vi sono problemi economici per alcuni partners. 
 
BOSI: Comunica che è stato finalmente firmato il protocollo d’intesa tra le Organizzazioni 
Sindacali, l’AUSL e la Provincia di Piacenza. E’ in progetto una iniziativa di presentazione del 
SIRS. 
 
BERNARDINI: Informa che a Modena è molto positivo il funzionamento delle attività formative, 
che presentano sempre un’alta partecipazione; non è molto soddisfacente invece il dato riguardante 
le richieste presso lo sportello. Si è svolto un incontro di verifica da cui è emersa la necessità di 
un’opera di sensibilizzazione presso le aziende.  
 
MAZZAVILLANI : Afferma che questa criticità è presente anche a Forlì, occorre rilanciare il 
SIRS nelle varie sedi sindacali con la partecipazione di operatori AUSL. 
 
MORISI: Passa al secondo punto all’ordine del giorno, l’incontro con le OO.SS. per il progetto 
SIRS RER. Ha partecipato all’incontro presso la sede della Provincia con l’Assessore Rebaudengo e 
la CISL. Relaziona che sono state espresse critiche da parte sindacale per quanto riguarda il SIRS 
Bologna in particolare sull’operato del coordinatore ed della scarsa visibilità data alle OOSS che, a 
parere della CISL verrebbero marginalizzate. Critiche vengono fatte anche a livello regionale sul 
fatto che non sia presente il sindacato all’interno del Comitato di Coordinamento del SIRS RER. 
Inoltre viene espressa la richiesta che al tavolo regionale siano presenti anche le organizzazioni 



datoriali. Verrà aperto un confronto con la Regione, la quale peraltro da tempo sta pensando ad una 
integrazione della composizione del Comitato ed ad una ridefinizione dei suoi compiti. Si ipotizza 
che ci saranno due tavoli, uno tecnico composto dai vari SIRS Provinciali e uno politico-sindacale 
con compiti di indirizzo e controllo. 
Su questo progetto si aprirà nel prossimo anno un confronto con le parti sociali coinvolte. 
 
Passa poi al terzo punto all’ordine del giorno, aggiornamento progetti di lavoro. Il sito sta 
implementandosi. L’anagrafe è stata modificata in base alle proposte presentate nell’ultimo 
incontro. Ci sarà un nuovo servizio di newsletter che partirà da metà gennaio. 
E’ stato poi aperto sul sito un forum sul futuro Testo Unico. 
Per quanto riguarda il bollettino Articolo 19 si discute su come affrontare i problemi di spedizione 
che alcune province hanno riportato, si decide di effettuare una verifica per accertare il numero di 
copie che verranno spedite dal SIRS RER. 
Continua poi dicendo che la banca dati dei pareri è da implementare. 
Per quanto riguarda l’esperienza fatta a Ravenna dei focus group, propone di pubblicare un articolo 
sul bollettino e inserirla anche nel sito. 
 
Passa poi al quarto punto dell’ordine del giorno, proposte per il piano di lavoro 2007: propone di 
estendere il progetto sull’analisi dei bisogni di Ravenna a livello regionale, Sarà quindi spedito a 
tutti il progetto di Ravenna. 
Sta preparando la relazione sull’attività svolta nel 2006 dal SIRS Regionale, ai fini 
dell’assegnazione dei fondi.  
Comunica che entro il 15 gennaio dovranno pervenirgli tutte le singole relazioni territoriali che 
saranno assemblate in un’unica relazione. Questa relazione sarà inserita anche sul sito internet per 
essere visibili e trasparenti nei confronti degli RLS. 
 
Come varia comunica che il 25-26 gennaio a Napoli si terrà la Conferenza Nazionale sulla sicurezza 
sul lavoro. 
 

 
La prossima riunione è fissata per il giorno martedì 23 gennaio 2007 presso la sala ottagonale 
del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il seguente ODG: 
 

1. Approvazione relazione attività 2006 
2. Discussione ed approvazione piano di lavoro 2007 
3. Varie ed eventuali 

 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
 
 
Prot. n.                                       Bologna,  29 Gennaio 2007 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 
 

Oggetto: verbale n. 18 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 23 gennaio 2007 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 

AUSL Bologna   Ghedini Giorgio Spsal 

Forlì   Mazzavillani Marilena Spsal 

Piacenza   Bosi Anna Spsal 

AUSL  Bologna   Morisi Leonildo SIRS-RER 

AUSL  Bologna   Patelli Daniela SIRS-BO 

AUSL  Bologna    Spisni Andrea SIRS-RER 

AUSL  Rimini       Fabbri Fabio Spsal 

AUSL  Parma       Magnani Francesco Spsal  

 

Punto 1 dell’ODG: Aggiornamento situazione regionale  
 

 
MORISI: comunica che sono arrivate le relazioni dai SIRS Provinciali di Rimini, Forlì e Cesena a 
cui va aggiunta quella di Bologna che era stata spedita con la bozza della relazione del SIRS 
Regionale. È ancora in attesa delle relazioni di Ferrara, Ravenna, Modena, Piacenza, Reggio Emilia. 



Informa che l’attività del SIRS regionale ha avuto nel 2006 un forte rallentamento in quanto le 
problematiche di natura sindacale sorte presso il SIRS di Bologna hanno influenzato negativamente  
lo svolgimento del programma previsto. Esistono difficoltà legate alle rappresentanza sindacali 
anche a Ferrara dove il previsto seminario provinciale è saltato, così come è saltato il seminario 
regionale. 
Spiega che con la relazione dell’anno 2006 e il programma 2007 si potrà fare richiesta di 
finanziamenti e richiede ai presenti, agli assenti invierà e-mail, di inviare le proprie relazioni e di 
dare un giudizio sulla bozza di consuntivo e di proposte elaborata e inviata. 
 
MAGNANI: il 9 Gennaio vi è stato un incontro tra Operatori ASL, OO.SS., la Provincia 
(Assessorati Formazione e lavoro) per la formalizzazione del SIRS di Parma. Segnala grosse 
difficoltà nel reperimento dei nominativi degli RLS per presunti  problemi di riservatezza sollevati 
dalle OOSS. 
Informa che nel 2006 è stato elaborato un questionario distribuito ai RLS e che vi è stato un rientro 
di circa il 30%. Comunica che i dati estrapolati verranno inseriti nella relazione consuntiva insieme 
al protocollo per la formalizzazione del SIRS. Poiché di fresca nascita non ha altro da includere 
nella relazione. Chiede a Morisi  se vi siano altre strutture pubbliche come il SIRS in altre Regioni. 
 
MORISI: informa che strutture simili non esistono anche se vi sono alcune regioni che dimostrano 
interesse all’esperienza della RER. Unica esperienza che si avvicina, anche se molto diversa, al 
SIRS è presente in Toscana. 
 
FABBRI: da parere favorevole sul consultivo SIRS RER del 2006. informa che vi sono discrepanze 
tra il numero totale dei RLS presenti nel data base del sito internet (107 circa) e quello che hanno a 
disposizione a Rimini (170); ritiene che questo problema sia dovuto a difficoltà legate alla presenza  
degli operatori del SIRS di Rimini e comunica che si interesserà per risolvere il problema. 
Per quanto riguarda il programma del SIRS di Rimini, informa che non sono previste per il 2007 
iniziative pubbliche ( convegni o seminari) ma che si intende programmare attività di supporto o 
assistenza agli RLS della provincia sulla base delle risultanze della elaborazione dei questionari 
distribuiti il 14 dicembre scorso. 
Inoltre informa che all’interno dei Piani della Prevenzione per il 2007 del suo territorio è stato 
proposto dalle OO.SS. di coinvolgere gli RLS nella partecipazione ai progetti mirati, in particolare 
ai progetti previsti per la riduzione degli indici infortunistici nei comparti a maggior rischio del 
nostro territorio ( costruzioni, ecc).". 
 
 
MAZZAVILLANI: dà parere favorevole sia sul consultivo che sul programma 07. anche a Forlì 
sono in ritardo nell’inserimento dei nominativi RLS nel data base regionale. 
Non hanno difficoltà con la Provincia mentre ve ne sono con le OO.SS. e hanno difficoltà a spedire 
Articolo 19. 
Nel corso del 2006 sono falliti i tentativi di effettuare dei seminari in collaborazione con le OO.SS.. 
Per il 2007 si farà una iniziativa, con data da destinarsi e con l’aiuto del SIRS RER, sulla percezione 
del rischio da parte dei lavoratori. 
 
GHEDINI: apre il suo intervento facendo un excursus sulla situazione politica inerente il nuovo 
Testo Unico sulla sicurezza e salute dei lavoratori. 
Ritiene che in  questi ultimi anni il livello di interesse delle Istituzioni, dei Sindacati , dei DdL e dei 
lavoratori, ma anche dei mass media, sia andata scemando. 
Per quanto riguarda il SIRS RER, nel dare parere favorevole sia per il consuntivo che per il 
programma 07, ritiene che si debba mantenere in essere ciò che abbiamo finalizzato in questi anni 
(strutture, personale, iniziative); inoltre nel 2007 ritiene indispensabile monitorare attentamente per 



gli anni 08/09 l’applicazione del T.U. (se emanato) e quindi tenerci pronti ad affrontare le nuove 
tematiche e situazioni che si potranno presentare. 
 
BOSI: esprime parere favorevole sia sul consuntivo che sul programma 07; invierà relazione che 
sarà costituita dal solo protocollo d’intesa per il SIRS di Piacenza. La prima iniziativa che si farà nel 
2007 sarà quella di formare qualche operatore che possa fare front-office al SIRS. 
Informa che nella Provincia di Piacenza le OO.SS. (è a conoscenza della CGIL) stanno 
organizzando corsi per i RLS con la  presenza di un avvocato. 
 
MORISI: rispondendo a Fabbri, ritiene che sia una buona novità il coinvolgimento degli RLS nella 
predisposizione del piano di lavoro del Servizio e pensa che si debba tenere presente e monitorare 
questa iniziativa e vedere come prosegue. Propone di considerare questo progetto come progetto 
pilota per il 2007. 
Informa che attualmente le iniziative pubbliche per il 2007 sono 3 di cui, però, nessuna è certa: 

1. FERRARA: iniziativa seminariale sulla relazione tra RLS – RSU (iniziativa saltata nel 2006 
poiché sussistevano e sussistono ancora problemi di natura sindacale); 

2. RER: potenziamento del SIRS Regionale con la costruzione di un tavolo politico (come 
comunicato nelle precedenti riunioni).  

3. RER: iniziativa sul Testo Unico nel caso venga emanato. 
 
Per quanto riguarda le difficoltà con le OO. SS. a Parma evidenza tre percorsi che si potrebbero 
attuare: 

• Le OO.SS. si impegnano di fare un censimento dei RLS e forniscono i dati al SIRS; 
• I referenti del SIRS si incontrano con gli operatori degli SPSAL e chiedono a questi ultimi 

di consegnare scheda rilevazione dati RLS ogni qual volta si recano nelle aziende; 
• Chiedere alle strutture e/o ai docenti che fanno formazione ai RLS di dare ai referenti SIRS 

due o più ore per spiegare che cosa è il SIRS. 
 
Per quanto riguarda l’esperienza di Ravenna sulla rilevazione dei bisogni attraverso i focus group e 
la predisposizione di incontri con gli RLS a tematica e comparto specifico, ritiene sia interessante 
ed utile per capire che cosa gli RLS si aspettano davvero dal SIRS e quindi evidenziare i loro 
bisogni a distanza di anni e con una rete che inizia a funzionare su tutto il territorio. Ciò potrebbe 
portare a strutturare le iniziative in questo modo: 

• RER: fare iniziative o interventi su aspetti generali di salute e sicurezza; 
• SIRS Provinciali fare iniziative o interventi su aspetti e comparti specifici legati alle 

caratteristiche del territorio; 
 
Ravenna, partendo dalla sua esperienza potrebbe predisporre un progetto da proporre a tutti i SIRS 
che intendano aderire a questa iniziativa per avere poi una indicazione degli strumenti da mettere in 
campo per rispondere al meglio alle esigenze degli RLS. 
 
Per quanto riguarda il sito web del SIRS informa che è stato un successo dimostrabile dall’alto 
numero di accessi e materiale scaricato (pareri, informazioni, materiali) e informa che nel 2007 
verrà ulteriormente implementato e reso meno statico. 
 
 
 
 

2° Punto ODG 
 



MORISI: comunica di avere concordato con Monterastelli la necessità di aprire ufficialmente il 
confronto con le OOSS sulla proposta di partecipazione ad un tavolo istituzionale con funzioni di 
indirizzo dell’attività del SIRS-RER insieme ad altre Istituzioni Regionali e le province. 
Ribadisce che, come già discusso in precedenza, i due livelli che si darà il SIRS RER saranno: 

• di indirizzo politico nel quale si evidenzieranno i percorsi e gli obiettivi regionali da portare 
al tavolo tecnico; 

• di gestione tecnica: continuerà a fare quello che attualmente sta svolgendo 
 
Si spera che questa impostazione di lavoro eviterà poi tutte quelle incomprensioni e problematiche 
che attualmente si verificano a livello provinciale, soprattutto per quanto riguarda il rapporto con le 
OO.SS. 
 

Varie ed eventuali 
 

MORISI:  per quanto riguarda Articolo 19, comunica che è stato fatto il resoconto per le esigenze 
del 2007.  Si è evidenziato un calo del numero delle copie stampate. 
I SIRS di RA e CE hanno chiesto che la spedizione avvenga da Bologna, ma la Provincia di 
Bologna (che segue e finanzia la spedizione) ha dato parere sfavorevole. Ricorda che la Provincia 
provvede a finanziare la spedizione e la Regione la stampa. Pertanto si continuerà a fare come si è 
fatto fino ad ora. 
 
 
 

 
La prossima riunione è fissata per il giorno martedì 27 marzo 2007 presso la sala ottagonale 
del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il seguente ODG: 
 

1. Progetto regionale del SIRS 
2. Iniziative seminariali 2007 
3. iniziative per la fiera Ambiente e Lavoro 
4. aggiornamento progetti 
5. varie ed eventuali 

 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
Prot. n.                                           Bologna,  11 aprile 2007 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 

Oggetto: verbale n. 19 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 27 marzo 2007 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Alberghini Villiam Spsal 

Bologna Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Parma Magnani Francesco Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 

Punti 1 – 2  dell’ODG: Progetto regionale del SIRS; 
            Iniziative seminariali 2007 
            Iniziative per la Fiera Ambiente Lavoro 

 
 

MORISI: Apre i lavori del Comitato.  



Sulla situazione regionale: Per quanto riguarda Bologna afferma che non ci sono 
novità rilevanti. Monterastelli per poter procedere ad un confronto con le 
organizzazioni sindacali e soprattutto con la CISL ha bisogno del mandato di Bissoni 
che ancora non è arrivato per cui tutto è ancora fermo. Forse un confronto su questa 
problematica avverrà in occasione della Fiera Ambiente Lavoro di giugno in quanto è 
in progetto una iniziativa con le OO.SS. nazionali da tenersi in quella sede. E’ anche 
prevista una iniziativa solo regionale. Si auspica un dialogo tra le istituzioni ed i 
sindacati per definire i progetti. 
Relaziona che è stato approvato il piano di lavoro 2007 per Bologna. La prima 
iniziativa seminariale del SIRS Bologna si terrà il 25 maggio, argomento “La riunione 
periodica”.  
Illustra inoltre la richiesta di coinvolgimento del SIRS Bologna ad un progetto degli 
RLS dell’AUSL di Bologna, un’indagine sul lavoro delle donne over 45. E’ stato 
somministrato un questionario e il SIRS è stato coinvolto per analizzare e elaborare i 
dati e per costruire uno studio di impostazione epidemiologica. E’ stato coinvolto 
anche il Dott.re Pandolfi Direttore dell’Area Epidemiologia, Promozione della Salute e 
Comunicazione del Rischio per stendere insieme un progetto su questo studio. Anche 
la RER si è dimostrata interessata a collaborare. 
 
MAGNANI : Comunica che è stato effettuato un incontro con L’Assessore provinciale. 
Sono stati dati alla Provincia i nominativi dei componenti il futuro Comitato SIRS. 
Sono attese novità.  
 
MAZZAVILLANI : Relaziona  sull’iniziativa che si terrà il prossimo 30 marzo a Forlì: 
“Come i lavoratori percepiscono le proprie condizioni di lavoro” a cui parteciperà anche 
il SIRS regionale.  
E’ stato poi effettuato un incontro con la Provincia e anche con le OO.SS. in cui si è 
parlato di attività rivolte agli RLS. Illustra la pubblicazione delle “Linee guida sui 
poltronifici – MMC”, manuale prodotto con la collaborazione di EBER. Ci sono poi altri 
progetti di manuali: uno sulla Movimentazione manuale dei pazienti nelle case di cura, 
e un altro sul comparto metalmeccanico. Saranno anche coinvolti gli RLS dell’edilizia. 
 
SBRIGHI:  Parla del seminario del 30 marzo che si terrà in collaborazione con il SIRS 
Forlì. A Cesena stanno cercando di coinvolgere gli RLS, in particolare le donne per 
quanto riguarda la tutela delle lavoratrici madri. Cercano anche collegamenti con le 
RSU e con altre strutture che si occupano delle problematiche “rosa”. Ci sono problemi 
soprattutto per le donne del settore agricoltura. Si collaborerà anche con i consultori.  
 
BOSI: Comunica che dopo che è stato firmato il protocollo d’intesa tra le 
Organizzazioni Sindacali, l’AUSL e la Provincia di Piacenza si sta procedendo 
speditamente. L’Assessore provinciale è molto attivo. Sta cercando di individuare 
quante persone staranno allo sportello SIRS. 
Comunica che è anche iniziato un corso di approfondimento di 16 ore per facilitare 
l’accesso ad Internet rivolto agli RLS, promosso dalla CISL e finanziato dallo IAL. 
 
FABBRI: Comunica che il programma di lavoro è stato approvato. Non sono previste 
iniziative seminariali o convegni, si cercherà invece di lavorare per ristabilire un 
contatto tra le OO.SS. e gli RLS.  E’ confermato un progetto inerente la formazione 
rivolto agli RLS –RLST  con il coinvolgimento della AUSL: sono stati eletti da poco i 
RLST del settore edile e forse si potrà fare qualcosa di innovativo. 
E’ in essere anche un corso di formazione per i RLST del settore costruzioni. 
Forse si farà una ulteriore assemblea di RLS dopo l’estate ai fini anche di rilanciare il 
SIRS. Si è anche somministrato un questionario dal quale sono emersi risultati 



contraddittori nel senso che una parte di RLS, circa il 33%, ha motivato il non essersi 
serviti del SIRS in quanto non ne avevano necessità. La quasi totalità di quelli che 
hanno risposto ha invece evidenziato tra i loro bisogni - al primo posto- l'informazione 
(periodica, continua) anche rispetto al ruolo. L’aspetto contraddittorio esiste in quel 
33%- ma va letto con attenzione poiché non è detto che quei RLS si aspettino quella 
tipologia di informazione "accedendo" al SIRS. 
 
Punto 3 dell’ODG: Iniziative per la Fiera Ambiente Lavoro 
 
MORISI: E’ confermata la partecipazione del SIRS allo stand della RER gestito 
dall’AUSL di Modena presso la Fiera Ambiente e Lavoro dal 6 al 8 giugno. L’iniziativa 
seminariale regionale sul futuro Testo Unico che si dovrebbe tenere in queste 
giornate, pone alcune problematiche che si spera possano essere risolte da un dialogo 
tra le OO.SS. nazionali e le istituzioni. 
 
 
Punto 4 dell’ODG: Aggiornamento progetti 
 
MORISI: Relaziona sul progetto partito su proposta del Co.Co.Pro (Comitato  
Consultivo provinciale) di Bologna che vede coinvolti EBER CONFAPI CPT. Trattasi di 
un progetto che intende mettere in rete tutta la documentazione prodotta da questi 
enti. Sarebbe possibile avere la disponibilità di tutta la banca dati INAIL. INAIL  ha 
inoltre un ampio budget da destinare alla sicurezza per cui se fossimo in grado di 
proporre dei progetti si potrebbero avere dei finanziamenti. 
 
 
Punto 5 dell’ODG: Varie ed eventuali 
 
MORISI: Comunica che c’è stata una richiesta durante una riunione nazionale, rivolta 
a tutte le regioni da parte del Coordinatore del Comitato Tecnico Interregionale, di 
produrre un portale sulla sicurezza sul lavoro. Monterastelli si è detto disponibile per 
quanto riguarda la RER a portare avanti questa proposta. Potrebbe questo lavoro 
essere così affidato al SIRS RER. Sono previsti 120.000 euro di finanziamento e 3 
borse di studio per informatici. 
Passa poi la parola a Spisni per una ulteriore comunicazione 
 
SPISNI: Riferisce di un’altra iniziativa importante prevista per il 2008: si terrà a 
Bologna l’11° Conferenza Europea EWHN, in concomitanza con la Convention 
Ambiente e Lavoro a Modena rivolta agli RSPP. 
E’ stato richiesto da parte del comitato promotore l’apporto del SIRS RER ai lavori 
della Conferenza.  
 
Si concorda su queste due iniziative. 

 
La prossima riunione è fissata per il giorno lunedì 28 maggio 2007 presso la 
sala ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 con il 
seguente ODG: 
 

1. Organizzazione stand fiera 

2. Aggiornamento situazione regionale 

3. Programmazione attività  



4. Aggiornamento progetti 

5. Varie ed eventuali 

 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
Prot. n.104417/16                                   Bologna,  4 luglio 2007 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL CITTÀ DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 

Oggetto: verbale n. 20 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 28 maggio 2007 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Alberghini Villiam Spsal 

Bologna Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Parma Magnani Francesco Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 

 

 
Punto 1   dell’ODG: Organizzazione stand fiera 
             

 
MORISI: Apre i lavori del Comitato.  



Sull’ 11 Salone dell’igiene e della sicurezza in Ambienti di lavoro: comunica che sarà 
presente lo stand della Regione Emilia-Romagna, gestito dall’AUSL di Modena. Il SIRS 
RER avrà un suo spazio, pertanto invita tutti i presenti a inviare materiale da mettere 
in mostra o da distribuire. Chiede inoltre la disponibilità di operatori nella gestione 
dello stand durante queste tre giornate. Non si faranno iniziative promosse dal SIRS. 
Ci sarà la Conferenza Nazionale degli RLS organizzata da CGIL CISL UIL sulla 
contrattazione e sul futuro Testo Unico. 
 
Punto 2   dell’ODG: Aggiornamento situazione regionale 
 
MORISI: Relaziona sul prossimo imminente convegno del SIRS Bologna, che tratterà 
della riunione periodica. Comunica che i problemi di pubblicazione relativi al bollettino 
Articolo 19 sono dovuti a problematiche di carattere amministrativo da parte della 
AUSL di Bologna che dovrebbero comunque essere risolte a breve. 
Relaziona poi sulla situazione di Parma, vi è stato un incontro il 14 maggio in cui si è 
discusso il protocollo di intesa, similare a quello di Modena. Ci sarà un incontro di 
aggiornamento il prossimo 12 giugno. 
 
SBRIGHI:  Comunica che il 30 marzo è stata fatta una iniziativa sulla valutazione del 
rischio in collaborazione con il SIRS Forlì. Inoltre è stata promossa una iniziativa, 
solamente dal SIRS Cesena, sulla tutela delle lavoratrici madri, rivolta nello specifico 
alle lavoratrici del settore tessile e dell’agricoltura. Vi è stata una folta partecipazione 
anche di rappresentanti sindacali. 
 
MAZZAVILLANI : Relaziona di alcuni progetti formativi : 
  

• sui rischi delle cadute dall’alto fatto in collaborazione con il settore 
metalmeccanico. A questo scopo è stato anche somministrato un questionario, 
attualmente in corso di elaborazione;  

• sul rumore sempre con lo stesso settore; 
• sulla movimentazione manuale dei pazienti per il comparto sanità; 
• sui movimenti ripetitivi dell’arto superiore; 
 

BROCCOLI: Informa che a giorni a Ravenna sarà fatto il seminario che duplica quello 
precedentemente fatto a Bologna, “Amico fragile”.  
Si sta inoltre procedendo con un progetto fatto in collaborazione con L’INAIL, che 
contribuirà  anche con  fondi, riguardante corsi di formazione rivolti ai RLS, elaborati  
per comparti omogenei. 
 
FABBRI: Comunica che hanno intenzione di non svolgere convegni o seminari, ma di 
riavvicinarsi agli RLS, cercando di analizzare i loro bisogni, al fine di capire meglio 
quello che sta accadendo, poiché vede da parte loro una scarsa partecipazione e 
coinvolgimento alle iniziative fatte.  
Partirà inoltre un progetto formativo sulla riduzione dei rischi per RLST, e uno 
sull’antifortunistica  rivolto nello specifico al settore edile. 
Sarà trovata a breve una sistemazione definitiva della sede del SIRS. 
 
MORISI: Ritiene che alla base di questo malessere possa esserci anche uno scarso 
interessamento dei sindacati alle tematiche della sicurezza, in quanto molto spesso 
sono delegate completamente al RLS il quale trova poi difficoltà ad operare in maniera 
isolata senza il supporto delle organizzazioni sindacali.  
 



SPISNI: Concorda con quanto affermato da Morisi, porta il suo esempio come 
responsabile della Funzione Pubblica per la sicurezza, in 10 anni ha partecipato 
solamente a due incontri con i lavoratori su queste tematiche.  
 
 
Punto 3 dell’ODG: Programmazione attività 
 
MORISI: A seguito dei problemi posti da una lettera inviata dalla CISL, di cui parlerà 
nelle varie ed eventuali, conferma che si procederà solamente con i progetti presenti 
nel piano di lavoro. 
 
Punto 4 dell’ODG: Aggiornamento progetti 
 
MORISI: Comunica che il bollettino Articolo19 continuerà ad essere spedito. Richiede 
a questo scopo a tutti i presenti l’invio di articoli o quesiti, ritenuti utili ed interessanti. 
Il sito internet sta continuando ad essere implementato, ed è in corso di 
sperimentazione l’invio della newsletter. Si sta anche implementando la nuova banca-
dati della biblioteca. Sarà possibile scaricare materiale,  per file o per via cartacea. 
L’INAIL ha richiesto al SIRS una collaborazione a livello provinciale e regionale, ai fini 
di costruire una rete documentale gestita dall’INAIL, insieme ad altri partners. 
Nel sito saranno presenti anche link dedicati alle reti di RLS che vorranno pubblicizzare 
la loro attività. E’ attualmente presente quella dei RLS della sanità. 
Comunica inoltre che a tutt’oggi non è ancora stato rinnovato il contratto del tecnico 
informatico, scaduto il 30 maggio. 
 
 
Punto 5 dell’ODG: Varie ed eventuali 
 
MORISI: Comunica che è arrivata una risposta della CISL in seguito alla risposta della 
RER ad una loro prima lettera CISL. Vi è proposta una revisione del SIRS sia 
provinciale che regionale. La lettera non è stata spedita ai componenti del comitato, 
poiché i SIRS non erano in indirizzo. Legge la lettera che viene allegata al verbale. La 
risposta ufficiale alla lettera della CISL, dovrebbe essere predisposta dalla Regione 
probabilmente nell’ambito di una discussione complessiva sui temi della sicurezza con 
tutte le tre organizzazioni sindacali. 
 
MAGNANI: Comunica che la CISL di Parma ha inviato un documento per dare un 
contributo alla costituzione del SIRS a Parma. A suo parere il documento in questione 
riassume in linea di massima il contenuto della lettera CISL illustrata da Morisi. 
 
ALBERGHINI: Crede che non ci sia molta possibilità di intervenire da parte del 
Comitato. Deciderà l’Assessorato regionale. A suo parere, da questa lettera pare che 
una sigla sindacale voglia fare del SIRS un’altra cosa rispetto alla realtà di oggi. Pensa 
che sia opportuno proseguire l’esperienza attuale, valorizzandola con iniziative, sia a 
livello regionale che provinciale al fine di far capire agli RLS quanto si sta facendo per 
loro. 
 
BROCCOLI: Afferma che finora a Ravenna non si sono posti questo genere di 
problematiche. 
 
BARTOLOMEI: Crede che sia meglio non enfatizzare problemi che potrebbero poi 
risolversi e andare avanti con le iniziative gia deliberate e che sono apprezzate. 



L’unica proposta che a suo parere non è condivisibile è l’inserimento dei DDL 
all’interno del comitato SIRS, poiché lo snaturerebbe. 
 
SBRIGHI:  Pensa comunque possibile una collaborazione tra i punti 626 CISL e i SIRS 
provinciali. 
 
MORISI: Comunica che si è costituito ufficialmente il gruppo di lavoro regionale del 
SIRS. Si allega l’elenco. Questo gruppo di lavoro coincide con il comitato SIRS. 
 
  
La prossima riunione viene fissata per il giorno martedì 11 settembre 2007 
presso la sala ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 
con il seguente ODG: 
 

1. Aggiornamento Situazione SIRS 
2. Programmazione iniziative seminariale  
3. Aggiornamento progetti 
4. Varie ed eventuali 

 
 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
Prot. n.                                            Bologna,  settembre 2007 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 

Oggetto: verbale n. 21 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 11 settembre 2007 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Bologna Bartolomei Marco Spsal 

Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Ferrara Minisci Salvatore Spsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Forlì Cantoni Stefania Spsal 

Modena Bernardini Mara Spsal 

Parma Magnani Francesco Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Rimini Fabbri Fabio Uopsal 

RER Monterastelli Giuseppe RER 

RER Folegani Milvia RER 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 



Punto 1   dell’ODG: Aggiornamento situazione SIRS 
 

MORISI: Apre i lavori del Comitato. Aggiorna i presenti sulla lettera della CISL e 
riferisce quanto emerso dal comitato SIRS BO, a cui hanno partecipato i 
rappresentanti sindacali della CGIL Bortolotti e della UIL Ungarelli in sostituzione dei 
rispettivi esponenti nel comitato. Presa visione della lettera, in quanto non essendo in 
indirizzo, non erano al corrente del contenuto, hanno manifestato il loro dissenso, in 
particolare in merito alla proposta di far partecipare i DDL alla struttura SIRS Hanno 
affermato di voler aprire un confronto con la CISL per una verifica interna alle tre 
organizzazioni. 
Attualmente l’unica novità è costituita dalla lettera della Provincia di Bologna, che si 
allega al verbale, in cui c’è un rimando alla Regione E-R. 
Per quanto riguarda il SIRS Bologna è stato riconfermato il contratto dell’informatico 
Maiolini. Si pone però il problema del successivo suo rinnovo, in quanto la nuova legge 
finanziaria sembra prevedere che non possa essere riassunto a tempo determinato, 
ma solo a titolo definitivo. Si tratterà di verificare se esistono queste condizioni. 
Il sito regionale va molto bene, alla data odierna gli iscritti sono 497, le visite totali 
sono 145.000e gli iscritti al data –base anagrafico sono 3.190. 
A Bologna si sta mettendo in piedi un’iniziativa seminariale sulla valutazione dei rischi, 
visti anche gli aggiornamenti portati dalla legge 123/07. 
Comunica che stata predisposta una sala video al SIRS di Bologna. 
 
MINISCI:  Comunica che l’operatrice Gavioli è andata in pensione e la situazione a 
Ferrara non è molto rosea, oltretutto a breve termine non ci sono prospettive di 
rilancio del SIRS. 
 
MAGNANI:  Riferisce che è stato completato il protocollo d’intesa per la costituzione 
del SIRS di Parma, che ora dovrà andare alla firma delle organizzazioni sindacali. 
Lo sportello informativo sarà ubicato presso il SPP della Provincia. Il Comitato di 
progettazione sarà composto da 6 membri. 
 
BOSI:  Comunica che sul sito della Provincia vi è l’informativa del SIRS di Reggio 
Emilia, contiene l’indicazione degli accessi telefonici e degli orari dello sportello, 
situato presso l’URP della Provincia. Si impegna a spedire il materiale in oggetto al 
SIRS di Bologna per il suo inserimento nel sito regionale. 
 
MAZZAVILLANI : Conferma una buona situazione, l’Assessore provinciale è molto 
presente, e gli sportelli presso la ASL sono attivi. Presenta Canali Stefania che sarà 
l’operatore che si occuperà del SIRS. 
Sono in previsione almeno due seminari prima della fine dell’anno, presumibilmente 
durante la settimana europea. 
 
SBRIGHI:  Comunica che anche a Cesena la situazione è buona, l’Assessore, lo stesso 
di Forlì, dà un buon contributo. Riferisce di qualche piccolo problema sul fronte 
sindacale. 
 
FABBRI: Riferisce che anche a Rimini va abbastanza bene, lo sportello si trasferisce 
in questi giorni in altra sede che comunicherà. Stanno predisponendo alcuni progetti in 
collaborazione con INAIL che ha siglato il protocollo SIRS e fa parte del comitato SIRS 
RN da giugno scorso.  
Il contributo dell'INAIL al SIRS consisterà nella condivisione di banche dati, 
pubblicazioni e materiali e nella partecipazione al finanziamento dei progetti formativi 
rivolti ai RLS, specialistici e di approfondimento. Attualmente è in corso, come da 



programma 2007, una iniziativa che coinvolge gli RLST Artigianato e Edilizia nei piani 
di intervento dello SPSAL; in particolare, è stato attivato un progetto riguardante 
l'edilizia che prevede un contatto costante tra RLST e ASL in modo da condividere 
informazioni e dati sui lavoratori e sugli infortuni nei cantieri aperti. Anche questa per 
questa iniziativa è previsto un percorso formativo per i RLST che verranno 
probabilmente finanziati da INAIL. 
  
BERNARDINI: Informa che anche a Modena hanno ottimi rapporti con INAIL. Hanno 
svolto una buona attività informativa rivolta agli RLS, che partecipano sempre molto 
numerosi alle loro iniziative. Hanno in previsione per l’autunno un seminario sul ruolo 
dei RLS alla luce della nuova legge 123/07. 
Si pone interrogativi sul funzionamento dello sportello: duranti i seminari le domande 
che fanno i RLS sono molte, invece pochi si rivolgono allo sportello. Il Comitato non 
riesce ad interpretare e capire le cause  di questa differenza di comportamento e di 
approccio al SIRS. 
 
BROCCOLI: Comunica che a Ravenna la rete degli sportelli funziona bene, in modo 
sostanziale, non formale. Hanno in programma entro la fine dell’anno corsi di 2 livello 
specifici per tipologie di attività. Li finanzierà l’INAIL anche se non fa parte del 
comitato ma è molto attenta a queste iniziative. A suo parere il territorio è ben 
presidiato.  
 
MONTERASTELLI: Ritiene un ottimo risultato la costituzione dei SIRS in tutte le 
province del territorio, ma esprime alcune perplessità emerse dopo l’emanazione della 
legge 123/07 che delega, in assenza di una legge regionale, le competenze sulla 
salute e sulla sicurezza alle Province. In questo quadro i SIRS provinciali verrebbero 
ad essere realtà autonome e con un collegamento abbastanza difficoltoso a livello 
regionale. Gli SPSAL svolgeranno un ruolo in questa partita, ma non come soggetti 
titolari.  
Comunica le prerogative e le difficoltà applicative della norma sulle tossicodipendenze 
(con un occhio particolare ai trasporti). 
Altro decreto è quello sulle onde elettromagnetiche, è in via di definizione anche se 
presenta dei problemi. 
 
MORISI: Chiede se esistono, alla luce delle novità emerse dalla legge 123 le 
condizioni per programmare il seminario previsto per dicembre.  
 
MONTERASTELLI: Ritiene che mentre i SIRS provinciali sono autonomi in quanto 
rappresentati sui singoli territori, per il SIRS RER, al momento la soluzione migliore sia 
quella di attendere risposte ufficiali da parte della regione e di fare solo riferimento a 
quanto previsto dalla legge regionale 17/05. 
Afferma pertanto che non è possibile programmare il convegno di dicembre e di 
continuare a lavorare all’azione di supporto culturale dei SIRS provinciali. 
 
Punto 4 dell’ODG: Varie ed eventuali 
 
 
BARTOLOMEI: Informa che vi sono dei problemi di rappresentanza per gli RLS italiani 
che non rappresentano i problemi degli extracomunitari. Propone di fare una iniziativa 
sul ruolo dei RLS, anche come mediatore culturale. 
 
 



MORISI: Concorda sulla tematica, ma crede che le possibilità di intervento del SIRS 
siano scarse in quanto non di competenza. Si può comunque fare un ragionamento in 
tal senso con il supporto dei sindacati. 
  
La prossima riunione viene fissata per il giorno giovedì 29 novembre 2007 
presso la sala ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 
con il seguente ODG: 
 

1. Aggiornamento progetti 
2. Pianificazione della relazione annuale 
3. Proposte per piano di lavoro 2008 
4. Varie ed eventuali 

 
 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 



 
      SIRS-RER 
Servizio Informativo 
Rappresentanti della Sicurezza 
Regione Emilia Romagna 
 
 
Prot. n.                                            Bologna,  12 dicembre 2007 
 
 

AL DOTT. FRANCIA 
DIRETTORE DEL DSP DELL’AUSL DI BOLOGNA 
AI COMPONENTI DEL COMITATO DI PROGETTAZIONE  
E COORDINAMENTO DEL SIRS-RER 

 
Loro sedi 
 
 
 
 

Oggetto: verbale n. 22 del Comitato di Progettazione e Coordinamento del SIRS-RER 

 
 
In data 28 novembre 2007 si è tenuta la riunione del Comitato di Progettazione e 
Coordinamento del SIRS-RER alla presenza dei seguenti componenti: 
 
Presenti: 
 
Cesena Sbrighi Milena Uopsal 

Forlì Mazzavillani Marilena Spsal 

Parma Magnani Francesco Spsal 

Piacenza Bosi Anna Spsal 

Ravenna Broccoli Marco Spsal 

Bo Città Morisi Leonildo SIRS-RER 

Bo Città Patelli Daniela SIRS-BO 

Bo Citta   Spisni Andrea SIRS-RER 

 
Punto 1   dell’ODG: Aggiornamento situazione SIRS 

 
MORISI: Comunica che sarà una riunione ufficiosa poiché mancano molti componenti 
che non hanno potuto essere presenti a causa di un disguido sulla data di 
convocazione, per cui eventuali decisioni importanti verranno prese nel prossimo 
Comitato. 
Illustra le ultime novità, inerente in particolare il SIRS di Bologna, in quanto le 
OO.SS., a seguito delle critiche fatte nei mesi scorsi, hanno presentato una proposta 



nell’ambito di un incontro con gli SPSAL, proposta che verrà ribadita nel previsto 
incontro in Provincia dove si parlerà della nuova convenzione SIRS. 
Questa proposta prevede: 

• l’inserimento di INAIL e DPL nel comitato del SIRS BO; 
• la collaborazione con EBER IPLE OPTA su progetti di interesse comune; 
• la revisione della composizione del comitato di Bologna in base al numero dei 

componenti ed in base al soggetto istituzionale. 
Sul SIRS-RER attualmente si attende l’incontro in Regione tra le OOSS regionali e 
l’assessorato per una verifica della situazione attuale e le condizioni per un rilancio 
del progetto regionale, alla luce delle novità previste dalla 123. 
Si dibatte sulla futura composizione del tavolo del SIRS, in quanto si ritiene, una 
volta definiti i suoi compiti e le sue funzioni alla luce della discussione in atto, che 
si debba procedere alla nomina, da parte dei singoli Comitati SIRS provinciali dei 
loro referenti regionali. La decisione viene comunque rimandata ad una prossima 
discussione. 
Passa poi a presentare un giro di tavolo per illustrare le novità nelle singole 
province. 
 

 
MAGNANI:  Situazione stazionaria rispetto al precedente comitato. Spera che la 
proposta delle OOSS di Bologna possa sbloccare la situazione di Parma. 
 
BOSI:  Situazione invariata rispetto al precedente comitato. 
 
SBRIGHI:  Comunica che anche a Cesena non ci sono novità particolari, se non la 
collaborazione con le amministrazione scolastiche nell’effettuazione di uno spettacolo 
sulla sicurezza negli edifici scolastici. 
 
BROCCOLI:  Comunica che a Ravenna sono stati effettuati dei corsi di aggiornamento 
rivolti agli RLS; altri si terranno nel prossimo anno. 
Le tematiche di questi seminari erano state individuate con la somministrazione di un 
questionario. Questo ai fini di mirare meglio la formazione. 
RLS hanno dimostrato soddisfazione. 
Comunica inoltre che vi sono stati alcuni problemi relativi alla seminario del SIRS di 
Bologna, poiché la data coincideva con l’elezione delle RSU, e alcuni funzionari 
sindacali hanno fatto osservazioni. Chiede inoltre informazioni sul bilancio del SIRS 
RER 
 
MORISI: Precisa che il bilancio del SIRS regionale è pubblico e può essere richiesto 
alla Regione in qualità di ente di controllo. La data dell’ultima iniziativa a cui fa 
riferimento Broccoli è stata decisa all’ultimo momento per via di problemi logistici 
indipendenti dalla volontà del SIRS. Assicura che le prossime iniziative del SIRS RER 
verranno comunicate con congruo anticipo ai vari territori in modo da non creare 
sovrapposizioni. 
 
Punto 2   dell’ODG: Pianificazione della relazione annuale  
Punto 3   dell’ODG: Proposte per il piano di lavoro 2008  
 
 
MORISI: informa  che deve predisporre il resoconto e pertanto richiede ai territori di 
fornirgli i loro resoconti ai fini di poter elaborare il documento.  
Sarà spedito in bozza e verranno effettuate le eventuali integrazioni. 
 



Presenta alcune proposte di lavoro per il 2008: 
- iniziativa seminariale sul testo unico 
- iniziativa seminariale riferita alla presentazione del progetto elaborato dai RLS 

dell’AUSL di Bologna, “ Grandi al lavoro”. 
- Iniziativa seminariale derivata da uno studio effettuato da Ravenna, sul tema 

dell’organizzazione del lavoro.  
 
SPISNI:  Aggiunge che nell’ottobre 2008 ci sarà la conferenza Europea EWHN a 
Bologna e verranno presentati in quella sede, i risultati del progetto “Grandi al lavoro”. 
Verrà anche effettuato un workshop sul ruolo degli RLS, gestito dagl00i RLS dell’AUSL 
di Bologna. 
 
 
 
Punto 4 dell’ODG : Varie e d Eventuali 
 
MORISI: comunica che il sito del SIRS RER va benissimo, è molto visitato, 684 iscritti 
al sito, 200.000 pagine visitate, di cui 80 % sono RLS. 
E’ stato inserito da poco un nuovo data –base sulle leggi. Sono presenti 170 
normative e 20 accordi. 
Si chiede ai vari territori di far avere il numero di copie di Articolo 19 che ritengono gli 
occorreranno nel prossimo anno. 
 
La prossima riunione viene fissata per il giorno venerdì 18 gennaio 2008 
presso la sala ottagonale del DSP di Bologna, via Gramsci, 12 alle ore 9.30 
con il seguente ODG: 
 

1. Valutazione relazione annuale 
2. Approvazione piano di lavoro 2008 
3. Situazione regionale 
4. Aggiornamento progetti 
5. Varie ed eventuali 

 
 
Il verbalizzante 
Daniela Patelli 

Il Coordinatore SIRS-RER 

Leonildo Morisi 
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